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l dibattito sulle scelte e i i del i 

a e dalla a di Natta 

l Ce è per  Occhetto 
e politica, oggi il voto 

Oggi il Comitato e à Achille Occhet-
to o e del . L'esito del voto ap-

e o dall'andamento della discussione ini-
ziata , che ha visto una a a 
sul suo nome. Nel dibattito, o dallo stesso 
Occhetto che ha o la lezione di Natta, solo 
due voci, quella di Fanti e quella di Cossutta, han-
no o un voto non . 

™-* O BOSETT

t p , o in-
sieme il nuovo corso del Pei». 
Questo è  senso della rela-
zione con cui Occhetto ha 
aperto i pomeriggio  lavori 
del Comitato centrale. n un 
discorso di meno di un'ora, il 
vicesegretario, che oggi suc-
cederà a Natta, ha o
temi e le tappe del percorso 
che dovrà portare il Partito 
comunista alla «definizione 
della sua strategia, sottoli-
neando l significalo della "le-
sione morale» di Natta, re-
spingendo  tentativi di tim-
meschinire. l suo gesto e in-
dicando la necessita di racco-
gliere l'impulso che da lui è 
venuto a procedere con co-
raggio a un'opera di ricostru-
zione e innovazione. Occhet-
to ha insistito sull'esigenza 
che n lutto il partito , anche 

nei suol organismi dirigenti , si 
affermi una nuova tensione 
unitaria , che il lavoro di ricer-
ca che impegnerà i comunisti 
nella nuova fase veda il supe-
ramento di vecchi schemi e 
antiche differenziazioni, per-
ché il confronto interno possa 
svilupparsi su terreni nuovi e 
inediti e la pluralit à delle posi-
zioni possa manifestarsi in 
modo creativo nella parteci-
pazione a una impresa comu-
ne, senza drammatizzare le di-
vergenze. e dei 
vincoli di solidarietà all'inter -
no del Pel, lenomeno «che 
non ha risparmiato neppure il 
centro del partito ' - ha detto 
Occhetto - non può essere su-

perata con prediche o richia-
mi, ma il riconoscimento - ha 
aggiunto - e l'opera di una 

, di una direzione 
autorevole e consapevolmen-
te accolta e la condizione in-
dispensabile per  restaurare il 
rispetto verso il partito. 

a politica di alternativa è la 
risposta - ha detto Occhetto -
all'intrecci o crescente tra si-
stema politico, governo e po-
tentati finanziari . Saranno la 
convenzione programmatica 
e il congresso a completare la 
discussione e a definire le 
scelte sui temi di ricerca che 
sono al centro delle riflessioni 
di tutti i comunisti italiani . -
tanto però già oggi Occhetto 
afferma che si rende necessa-
ria  una definizione più chiara 
e incisiva della nostra opposi-
zione nei confronti del gover-
no e . 

1Ya gli interventi più attesi 

3uelli di Napolitano (che ha 
ato il suo si, rimanendo ad 

una verifica di linea alla sca-
denza congressuale), di Buio-
lini e Gianfranco Borghini, 
della , che hanno 
dato  foro assenso. 
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Sì di Napolitano 
guadando 
al 18° o 

Achille Occhetto mentre svolge la sui relazione al Ce 

BRUNO UGOLINI A M O I N A 3 

o il e t 
Violenti i nella capitale 

Golpe ad i 
Tornano 
i militar i 
Golpe ad . o una notte a da 
tutta una e di i violenti i il e Nam-
phy, uomo e del paese, è e il 

e civile , ha sciolto il o e 
si è o immediatamente capo di una nuova 
giunta . o dopo il golpe il e è 

o in televisione o un : «Con 
questo  ha annunciato - o il paese». 

i ) . i è 
di nuovo in mano ai militari . 
È durata solo cinque mesi la 
tregua instaurata dalle ultime 
elezioni che avevano inaugu-
rato un governo civile sia pu-
re guidato da un presidente 
politicamente fragile e anco-
ra legato agli ambienti più 
conservatori. i il generale 
Namphy, ex capo delle forze 
armate (era stato allontanato 
dal suo incarico pochi giorni 
fa), alla testa di una guarni-
gione ha dato l'assalto al pa-
lazzo del governo, ha depo-
sto il presidente t in-
staurando cosi una nuova 
giunta militare . l golpe è sta-

to preceduto da una notte di 
scontri nel corso dei quali si 
conterebbero numerosi 
mort i e feriti . l presidente 

, che in un primo 
momento è rimasto seque-
strato nella sua villa, non si 
hanno più notizie. Secondo 
voci non ancora confermate 
sarebbe stato imbarcato su 
un aereo per  una destinazio-
ne sconosciuta. a notizia 
del colpo di stato ha sucitato 
un'ondata di condanne. 
Preoccupazione anche da 
parte degli Stati Uniti che ieri 
hanno ribadit o il loro appog-
gio al processo di democra-
tizzazione nel paese. 
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 giudici: 
«Sappiamo di più 
sugli ultimi 
delitt i delle Bi» 

Per cinque ore i magistrati di , , Forlì, Firenze 
(nella foto il giudice spataro) hanno esaminato il materiale 
ritrovat o nel covo-arsenale di via . "Or a sappiamo di 
più sugli ultimi delitti delle Br e sulla loro struttur a attuale 
e sui piani di reclutamento., è stato il commento dei parte-
cipanti.  giudici hanno pero escluso che fra le carte siano 
stati trovati piani precisi per  un clamoroso sequestro. Sem-
bra invece confermalo che uno o più presunti br  stanno 
collaborando con gli inquirenti . 
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Clandestino 
trovato 
morto 
in una nave 

o trovato morto, ran-
nicchiato in un container 
pieno di sughero, a bordo 
di una nave attraccata do-
menica a a di Carrara 
e proveniente da Tunisi. 
Nessun documento util e 
all'identificazione dell'Uo-
mo, solo una bottiglia < 

la. a ora dovrà stabilire quando e perché e morto. 
e le ipotesi: asfissia o mancanza di «veri e acqua. U 

motonave aveva impiegato cinque giorni per  raggiungerò 
a e altrettant i era nmasta ferma n rada per  il carica. 

A A 7 

Gravi disordini e dure cari-
che della polizia di Berlino 
est contro fotografi e gior-
nalisti occidentali. E suc-
cèsso l'altr a sera alla porta 
di Brandeburgo durante il 
concerto di l Ja-
ckson. Cinquemila giovani 

- ^ — ^ — — — ^ — — tedesco-orientali si erano 
radunati a poche centinaia di metri dalla tribun a del con-
certo (ma dall'altr a parte del muro) e i reporter  volevano 
registrare le reazioni dei giovani di Berlino est. a i poli-
ziotti li hanno duramente picchiati. . pAG)N A 3 

La polizi a 
caric a 
a Berlin o est 
i giornalist i 

Europe i 
Staser a 
Germania -
Oland a 

Semifinali degli Europei di 
calcio, primo atto. Questa 
sera ad Amburgo (20151 
Germania e Olanda ti af-
frontano senza, ulterior i 
[irov e d'appello. E in palio 
a finalissima di sabato a 

. Per  gli arancioni 
 di a c'4 sapore di ri-

vincita. Nel e del 74, sempre in terra tedesca, lo 
squadra di casa divenne campione del mondo propri o 0 
spese dell'Olanda di Crup . E gli azzurri, in campo domani 
contro l'Urss a Stoccarda, stanno a guardare. 

, 

i d'occidente o con e alle novità dell'Est 

«Grazie , bravo Gorbadov» . 
Primo documento dei Sette a Toronto 

l e di o i sette paesi più -
zati dell'Occidente tendono una mano a -
dov e al nuovo o dell'Unione Sovietica. E con-

o di e con e attenzione anche 
a quanto sta avvenendo nei paesi del o di -
savia: a o giunge l'invito a e la a -
ta dalla . Sul, debito si è a una 
soluzione di . 

FRANCO 01 MARE MARCELL O VILLAN I 

tm . l vertice di 
Toronto ringrazia n ed 
esorta Gorbadov a continuare 
sulla strada dèi cambiamenti. 
Un grazie al presidente ameri-
cano, che ha portato l'Occi-
dente a una nuova distensione 
con l'Est: un bravo a Gorba-
dov, per  gli sforzi che sta 
compiendo l'Unione Sovieti-
ca.  Sette grandi confermano 
di guardare con attenzione 
anche ai paesi del Patto di 
Varsàvia e  esortano, anzi, a 

seguire la strada intrapresa da 
. Questo il significato 

politico del documento di in-
tesa che i Sette hanno firmat o 
ieri a Toronto. Sui temi econo-
mici si registrano convergen-
ze nella valutazione dei mul-
tati raggiunti sul piano del 
coordinamento delle politi -
che economiche. Sul debito, 
invece, oggi si raggiugerà pro-
babilmente un compromesso, 
mentre restano aperti i con-
trasti sull'agricoltura . 
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L'ex piellino pentito che uccise i 

o o t Cattin 
ET stato travolto da un'auto 

^ii* 

«Un destino o pe questo mio figlio». Così 
o t Cattin, o alla Sanità, ha commen-

tato la e del figlio . L'ex leade di a 
linea è stato ucciso da un'auto e un tampona-
mento a catena a a a e . 
Condannato a sette anni e otto mesi di e pe

i fatti di sangue a uscito dal e un anno 
fa. l suo o ò una i politica. 

O O 

MICHELE SARTORI 

tea . Un'auto in cor-
sa l'ha travolto mentre agitava 
le braccia per  avvertire che 
era appena avvenuto un inci-
dente. e a o t 
Cattin è stata investita, e ha 
perso la vita, anche una don-
na, lontana parente di uno dei 
due imputati del processo -
dwig. 

a notte o -
nat Cattin tornava a a do-
po essere stato a far  visita al 
figliolett o che aveva da poco 

compiuto due anni. a fine 
dell'anno passato aveva riac-
quistato la libertà, dopo avere 
scontato una pena per  gli at-
tentati compiuti quand'era 
leader  di Pnma linea, tra cui 
quello al giudice Alessandrini. 

l suo'arresto, nel dicembre 
1980, provocò una crisi politi -
ca. Un pentito rivelò infatt i 
che Francesco Cossiga avvertì 
in anticipo il ministro Carlo 

t Cattin dell'arresto del 

IBIO PAOLUCCI A PAOINA S Marco Donat Cattin in aula al processo Moro nel 1982 

 i i i difficil i 

i non si vola 
e code nei porti 

, , . A o delle vacanze il 
e dei i toma a i caldo. a domani 

mattina alle 8 pe  24 e blocco dei piloti: i voli 
Alitali a o cancellati. La possibilità che l'agi-
tazione venga a è legata ad un filo. a 
bivacchi e attese i pe  chi deve i 
pe  le isole. E il 26 o a i dei 

i i al sindacato autonomo Fisafs. 

A Peri trasporti è di 
nuovo un bollettino di guerra. 
Accanto a quella del maritti -
mi, in lotta da svariati giorni 
per  rinnovo del contratto, e 
a quella n corso da mesi dei 
ferrovieri , è ora riesplosa an-
che la vertenza del piloti . Tor-
n i l o  disagi negli aeroporti, 
d o p un periodo di relativa 
tregua. i sera  piloti dei sin-
dacati autonomi, Anpac e 
Appi, hanno confermato
blocco di 24 ore (a partir e dal-

PAOLA SACCHI 

le 8 di domani) che avevano 
minacciato già nei giorni scor-
si per  protestare contro alcu-
ne misure «antisindacali» 
adottate dall'Alitalia . Si tratta 
della decisione dell'azienda 
di bandiera di noleggiare gli 
aerei di una compagnia char-
ter  americana per  attenuare 
gli effetti di uno sciopero dei 

piloti in corso nei voli per 
New York. a tino a ieri sera, 
nel corso di un incontro con i 
piloti , la compagnia di ban-
diera non ha voluto recedere 
dalle sue scelte. 

o ieri sera fino a tarda 
ora incontro tra sindacati e ar-
matori al ministero della -
na. i sono ripresi gii sciope-
ri: ritard i di sei ore nelle par-
tenze dei traghetti. File sner-
vanti, bivacchi nei porti di Ci-
vitavecchia, Genova, Napoli e 
in quelli sardi. a gli armatori 
finora hanno offerto ai maritti -
mi aumenti medi mensili di 
appena 18.000 lire. e ver-
tenze dei trasporti e dei pro-
blemi più generali del sinda-
cato si discuterà al congresso 
della Flit Cgil che inizia oggi a 

. 
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e bloccato, «maledetto » 
mt . «Signori, quel-
lo che è successo credo che 
sia evidente a tutti . Bene, 
adesso niente paura. Tornia-
mo o all'aeroporto di 
Olbia dove contiamo di atter-
rare tra una ventina di minuti». 
a voce del comandante, dif-

fusa dall'altoparlant e dell'Ai r 
42. segue di pochi attimi il 
gran rumore giunto da un'ala 
dell'aereo. È tutto chiaro dav-
vero. Un motore sì è «pianta-
to» nel bel mezzo della traver-
sata de) Tirren o e l'elica di si-
nistra ha smesso di colpo di 
girare. «Attimi tremendi - rac-
conterà una passeggera, subi-
to dopo lo sbarco -, ci siamo 
guardati in faccia terrorizzati 
per  quello che stava accaden-
do». Qualcuno maledice ad 
alta voce ta propri a «inco-
scienza» per  essere salito su 
un aereo che fino ad oggi non 
ha dato certo motivo di tran-
quillità . Un altro sfila il salva-
gente da sotto la poltrona e 
comincia ad infilarlo , prima 
che una hostess lo convinca 
che non ce n'è bisogno. l co-
mandante cerca di essere ras-
sicurante con lutti ; «Niente 

Un botto o e l'elica di a 
si blocca. Un attimo dopo il coman-
dante : «Siamo senza un moto-

, a o . Attimi di 
e a o  42 o do-. 

menìca a da Olbia pe . i tut-
to è finito bene, ma pe i 28 i 
non è stata una bella . e 

i , in , il o di 
un o At  42, alzatosi in volo pe -

e un nuovo , è finito i 
pista al momento . a 
quando a Conca di o un At  42 

ò o la e di 37 
, questo o continua dun-

que a e incidenti. 
DALL A NOSTRA REDAZIONE 

paura - ripete - atterreremo 
fra pochi minuti». A un moto-
re solo, naturalmente. E con i 
vigili del fuoco schierati a ri-
dosso della pista per  ogni eve-
nienza. Quando il Colibrì toc-
ca terra l'applauso liberatori o 
dei ventotto passeggeri e i 
complimenti al pilota sono 
d'obbligo: «Un atterraggio 
perfetto, grazie, grazie...». 

a dei ventotto pas-
seggeri r  42 dell'Avia-
nova in servìzio da Olbia a 
Forlì si è conclusa poco dopo 
le venti di domenica. Venti-
quattr'or e dopo la direzione 
dell'Alisard a non era ancora 
in grado di spiegare esatta-
mente cosa era successo. a 

PAOLO BRANCA 

versione ufficiale tende ovvia-
mente a sdrammatizzare: si 
parla di un guasto all'impiant o 
elettrico manifestatosi un 
quarto d'ora circa dopo il de-
collo dalla scalo sardo. «È sta-
to quasi certamente un diodo 
(un trasmettitore di impulsi 
elettronici, ndr)a mandare in 
corto l'impiant o - spiega l'ad-
detto stampa dell'Avianova -
costringendo il comandante 
dell'aereo ad annullare un 
motore. a finché non saran-
no ultimati i controlli sarà im-
possibile saperne di più». -
tesi? «Non sappiamo davvero 
cosa dire. a cosa più strana è 
che tutte le prove effettuate 
dopo l'atterraggio hanno dato 

esito negativo. Funziona alta 
perfezione il motore, e persi-
no il diodo non ha dato più 
problemi. Un mistero, insom-
ma. Siamo in attesa della let-
tura della cassetta di registra-
zione, che abbiamo inviato 
immediatamente . 

Fin qui la voce della com-
pagnia aerea (di proprietà 
dell'Aga , che natural-
mente va presa con la mag-
giore cautela possibile. o 
l'ostinazione a voler  mantene-
re in servizio questi aerei no* 
nostante gli incidenti a catena 
dei mesi scorsi, è il minimo 
che si possa fare. Anche per-
ché dalle testimonianze diret-

te di chi era a bordo sembra 
emergere una ipotesi ben dif-
ferente: che cioè sia stato il 
motore e non solo l'impiant o 
elettrico ad andare in avana. 
Quasi tutti i passeggeri dopo 
l'atterraggi o di emergenza 
hanno raccontato infatt i di un 
botto e di uno schianto im-
provviso, un fatto questo che 
difficilment e avrebbe potuto 
verificarsi se a spegnere i) mo-
tore fosse stato davvero il pi-
lota. l quale, naturalmente, è 
a questo punto il testimone 
decisivo di questo ennesimo 
giallo dei cieli. a il coman-
dante i ieri non era re-
peribil e e in ogni caso - fanno 
sapere alla direzione - i piloti 
non hanno l'autorizzazione a 
parlare con i giornalisti. Sarà 
una commissione di indagine 
a svelare la verità? 

o i ventotto passegge-
ri in partenza per  Forlì hanno 
raggiunto la destinazione at-
traverso altri aerei per , 
Genova e Venezia. a maggio-
ranza erano turist i giunti in 
Sardegna per  il week-end. i 
sicuro tutti clienti persi per  il 
sempre più in disgrazia Atr  42, 

Scorie 

o 
arrestato 
in Nigeria 
ma . e autorità nige-
riane hanno confermato al 
nostro ambasciatore dì aver 
arrestato o Peresti, 
un industriale di Biella. Non si 
conosce l'accusa, ma sembra 
che forse abbia aiutato -
faeli!. l'uomo che porto le 
scorie in Nigeria, a fuggire da) 
paese afneano. Nel giorni 
scorsi il governo di s ha 
annunciato la pena di morte 
per  chi inquina clandestina-
mente. o le autorità por-
tuali nigeriane stanno studian-
do un piano per  scaricare la 
nave italiana Piave, riempire i 
container  di rifiut i a , ri -
portarl i via terra a s e ri-
caricarli sul mercantile. Con-
fermata l'evacuazione della 
zona intomo alla discarica per 
un raggio di 15 metri. 
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POLITICA INTERNA 

a relazione al Ce e alla Ccc che oggi 
scelgono il segretario. o 
la lezione di Natta: ci ha voluto 
incitar e all'innovazione politica» 

Occhetto al partit o 
«Costruiamo insieme il nuovo corso» 

i 

i Quella che i comunisti stanno vivendo è una «prova 
s difficile», una fase di «trasformazione», di «ricostru-
f zione», di «mutazione tumultuosa»; sono i termini che 
(Occhetto ha usato riferendosi a ciò che di «profondo 
t e non contingente» si è riflesso nel risultato elettora-
li* . Una fase che esige la definizione dei caratteri di 
l un nuovo corso nella vita del Pei e che sì può valere 
, i tutto della «lezione» di Natta. 

t — — 
i 

. Quella di Natta e 
> una «lezione » che -noi 
! dobbiamo e e 
1 bene e e pienamen-
: le» o i tentativi di 

e e o di in-
, e il suo gesto». «Se un 
nuovo o e si va 

o - ha detto Occhiel-
l o - questo lo dobbiamo in-
nanzi tutto a di Nat-
ta e alla sua fatica. Con il suo 
gesto egli ci ha voluto "incita-

 come ha detto, "ad -
 avanti", ha voluto e "im-

pulso al o e alla 
, innovazione politica": com-
piendo un atto e o 
una indicazione politica ben 

< . La discussione che ha 
seguilo questa a eletto-

e deve e meditata. La 
e a pe

f , che «e di tutti noi», 

(MANCARLO BOSETTI 

non giustifica ò i toni che 
in qualche caso ha assunto. 
«Vi sono elementi di autofla-
gellazione o di a ingene-

à che non solo non -
no a nulla, ma indicano un at-
teggiamento che va -
mente  Una cosa è la 

, anche , a cosa 
è qualche e e qual-
che sollecitazione inutile che 
si è avuta o il o -

. Ciò non ha o solo 
Natta, ma noi tutti e tutto il 

. 
Le i sociali e 

politiche, i i i di 
e e di -

zazione, le nuove -
zioni che essi , 

o spazi a una politica 
che voglia e di e al-

, di a e di 
. «La a scommessa 

è se tutto il o vuole di-
, al di l i di vecchie -

mule ed etichette, di questi 
. Le stesse possibili 

i o in ef-
fetti autentiche e e se si 

i scelto di i su que-
sti i . a qui è an-
zitutto o un e 
senso di  una 
nuova tensione .
il compito che ci attende «non 
è o sufficiente, lo voglio 

e con , l'elezio-
ne di un nuovo , es-
so o delle 
idee, della a a di 
tutto il o e dell'insieme 
delle e i nella so-
cietà che individuano nel i 
un punto di

 comunisti non pensano a 
e , all'invenzio-

ne di un o mondo, ma «a 
, a fa  nuova que-

sta società». l a è 
quello o che si è 
venuto  in questi 
anni a o e potentati 

, che indebolisce la 
a italiana e pesa 

sullo Stato. «E il o del-
a che o è se 

non la  della possibile, 
a soluzione di questo 

. 
a e opposizione 

, è in questo 

contesto che va posta la que-
stione politica decisiva che 
viene chiamata «la conquista 
del . La a - dice 
Occhetto - o a tale 
questione con una e -
nativa politica e -
ca o i è inevitabil-
mente spinta a i -
so il o o alla sua a o 
su i i lati, è indotta a 

e in modo -
co idee e i di a 

e e, insomma, si 
condanna in ogni caso alla su-

. l o o 
a significa, dun-

que pe  noi, deve e 
una a ipotesi di o 
dello sviluppo, un nuovo -

o a pubblico e , 
a Stato e . 

o il o che 
à il o alla Conven-

zione a e al 
, Occhetto ha af-

o la'sltuazlone politica 
italiana o che -
spetto al momento della costi-
tuzione del o e , 
oggi si a una 
più a e incisiva definizio-
ne della a opposizione 
nei suoi , anche alla 
luce delle scelte e delle inizia-
tive di questi mesi: un modo di 

e politica e di e 

che si e sulla e 
à intema alla 

, su una politica 
, di o o 

a scapito di qualsiasi visione 
e dello sviluppo 

della società. Scuola, fisco, 
pubblica e so-
no i questioni e 
del o paese e della no-

a a che nessun 
o ha fin qui , 

così come non ha o 
la e dei i 
pubblici. e l'indebita-
mento dello Stato si a 
come eccessivo e , 

e il a d e 
, e la a di 

i segnala e di 
una nuova questione . 

d i o - ha aggiunto 
Occhetto - e o 
degli F16 in , come 

e si è fatto, pe  un e 
economico». Questo della ba-
se a a da Spagna e 

o è invece un -
ma di dignità nazionale. 

Nella e conclusiva della 
e Occhetto è o 

sul tema del o del 
, della sua e 

o una discussione 
che metta il i in condizione 
di e  ai «temi di

a che sono del o nella 

mente della n e dei no-
i militanti», di e una 

a e all'altez-
za dei tempi, dei i dilem-
mi e delle potenzialità della 
società nuova, di e 
una tavola dei i che con-
senta di e i limiti -
ci, gli i i 
della a e che ci metta in 

o di  alla ven-
tata a e neoindivi-
dualista. Essenziale pe  questa 

a è o dei -
i come soggetti autonomi e 

, senza  quali è in-
vitabile il o della subal-

à agli i e ai i 
dominanti. a e an-
che, nel , una effettiva e 
nuova e a 
delle posizioni, insieme alla 
capacità di non -
e le e di opinione. 

Occhetto ha o che 
una a attenuazione del 
vincolo di à e del 
senso di a non ha 

e il o 
del o ed ha aggiunto che 
«se non si  questioni 
cosi delicate con e o 

, è o ò che il -
conoscimento e a di 
una , di una -
ne e e consapevol-
mente accolta, e la condizio-

ne indispensabile pe -
e quel o o il -

tito che non può che e la 
sua tonte nel o di cia-
scuno o gli i e o se 
stesso». Occhetto ha o 
della volontà di e 
la a .
questo o tutte le fine-

, o  pubbli-
ci i i della .
questo o «nuove -
gole» che consentano l'e-

e di i o di po-
sizioni , o pos-
sibile una a -
zione di posizioni di maggio-

a e a non -
lizzate. E a o del suo 
compito di e del -
to ha  l'immagine -

e secondo la quale chi di-
e il i debba e uno 

o intemo a de-
a e , indicando inve-

ce come valida anche pe  il 
o la a dei -

, ma aggiungendo che 
è totalmente falsa l'idea di un 

o nel quale un o 
o non abbia a possi-

bilità a la scelta di una delle 
due posizioni e o 
la mediazione . 
«Lo o a i e 

i e è 
destinato a i su -

i del tutto inediti». 

Napolitano: voto a , 
banco di a à il o 

a prima seduta del Ce, 
oggi la collusione<«*»  ' 
Crìtiche di Sanai a , 
la lotti e l'Unit à 
Cossutta si asterrà 

O UQOUN

» . , e 
di Occhetto può e la -
messa pe  la e di un 
nuovo , capace di
e atteggiamenli , 

i e autoflagéllazio-
nl, collegati alle ultime scon-
fitte . E quanto sta di-
cendo, a e -
za, questo Comitato e 

 da i o nel 
e del quinto plano del 

palazzo di via e Oscu-
. La a a o 

e non e stata a 
" , ma * data pe

a in i -
venti. a i sostegni più auto-
> i quello di o Napo-
litano, accompagnato da una 

a di i e 
sulla linea politica, nella -

e del . C'è 
un tema che suscita polemi-
che anche , chiamate n 
causa anche , E quel-
lo o a «sbandamenti» 

! i nel o del -
,to, subito dopo il risultato 

. C'è come una
vendicazione, una -
zione - a e dalla -
lazione a di Oc-
chetto - del gesto di Alessan-

o Natta. o , in 
questi o anni o 

o di Natta, a pa-
e . a non solo lui, 

tutto il Comitato , sta 
o al o 

che ha o le e 
dimissioni, un o -
vo, o nell'innovazione 
della politica e della -
zazione del . 

l lungo o alle 
e e comincia 

con una a di , foto-
, n ai i 

. Cinque piani più 
a la e dei due -

ganismi, Comitato e e 
Commissione e di con-

, e l'avvio con una 
a come , «istitu-

zionale»: lotti, , Zan-
, , Lama, Occhet-

to. E i a , a 

nome della , -
ne del : la a di Nat-
ta e gli adempimenti conse-
guenti, o a o 
di e e al 
dibattito. C'è chi, subito, sol-
leva una specie di eccezione. 

e Cacciapuoti, della 
a della Commissio-

ne di , chiede che 
venga inclusa, nella discussio-
ne, anche quell'appunto di 
Natta, letto nella e del-
la e del , dove si 

a o e -
ca pe i toni del dibattito 

. 

La  di i si 
a alle stesse -

zioni di Natta, al fatto che que-
gli appunti o i -
sonalmente ad Occhetto, non 
al Comitato . Quan-
do Occhetto e a e 
si capisce subito ò che an-
che il senso di quelle e di 
Natta, quell'appunto,
nella discussione di questa 

. a i è o 
Folena, o della Fgci, 
a e due aspetti fon-
damentali dell'iniziativa politi-
ca del o uscente, i 
giovani e il movimento delle 
donne. È , dice Folena, 
una sfida pe  il cambiamento 
con il , un o che à 

e se e -
zioni di piccolo cabotaggio, 

e i a -
e gii i della sini-

, E in questa sfida, dice 
a , il nuovo 

o e 
del i di , «il " 

a è"qulndl il o 
dì una a visione naziona-
le del . 

Ed ecco che e la pa-
a o Napolitano. C'è 

molta attesa" pe  il suo -
so, é tutti  la 
sua à quando si -
tò di e Occhetto come 

. l e 
della politica a del i 
inizia auspicando la pubblicità 
dei dibattiti che" avvengono 
nelle i della , 
pe e i in-

. E poi a di Oc-
chetto, ne  il positi-
vo impegno, specie negli ulti-
mi tempi. Egli è  «candidato 

» ad e . 
 l'impressione. - aggiun-

ge, - che anche l'impostazio-
ne data a questa riunione, in-
tenda muoversi in una dire-
zione feconda'. , , 

o i -
che, nella e del 

o («in questo o 
mi o a e dell'e-
lezione del compagno Oc-
chetto a : -
do cioè con a la con-
vinzione che molti i 

i e che il dibatti-
to e e -
suale, la gestione del o e 
l'azione politica dei i 
mesi o il banco di 

a essenziale pe  Occhetto 
e pe  tutti noi-)- Quello che 
bisogna , aggiunge Na-

o Sandrì 

politano sono, non tanto le 
cosiddette mediazioni este-
nuanti, quanto i -
menti . 'Occor-
rono scelte univoche». E, 
conclude, non c'è bisogno di 

i i -
li , non c'è bisogno di e 

e di e -
si al modello s 0' nome 

o o in cui 
i ebbe il o su 

e . Quel che conta, 
pe  Napolitano, è anche 'libe-
rarsi dal complesso di una 
identità perduta, da recupe-
rare non si sa come». 

o o dunque su 
Occhetto,  da o 

, da o -
ghini. Quest'ultimo ha colle-
gato la sua e al-
 impegno, o esplicito dal-

l'attuale , di 
e pe  la » in-

tema al , pe  il o del-
le e posizioni. Una e 
di i che in una 

a a o ad un di-

battito più , al 

Un o al quale -
à - statene i - ma-

i in qualità di semplice -
te», come si è autodefinito, 
anche o Natta. L'uo-
mo che gli è stato cosi vicino 
in questi anni. o , 
fissa la sua attenzione su quel-
lo «sbandamento» post-eletto-

, su quel diluvio di dichia-
. Egli è o -
e stupito da chi come 

Nilde lotti ha accennato alla 
a di a del 
e dì ,

spetto a i e e . C'è 
un o punto che ì non 

e ed è la a a Nat-
ta pe  le e e me-
diazioni. e alle me-
diazioni e un illusione 
o un suicìdio. Vengono espli-
citamente i in ballo, a gli 

, o d'Alema, pe
alcune e , 

o Fassino e o Foa, vi-

e dell'Unità che ha 
o di o » o a 

quello di Togliatti. 
Anche , comunque, 

«scommette» su Occhetto, co-
si come quasi tutti quelli che 

o in questa lunga 
discussione. o in-
vece, in modo , le o 

. Guido Fanti e -
mando Cossutta. Quest'ultimo 
aveva o a suo tempo il 

o e e pe
Occhetto . a 
sostiene di ave cambiato 
idea, si . -
to» pe  il nuovo o del 

i lo si à oggi, nel -
guo del dibattito e, poi, nel 
voto finale. Quel che i 
fin a è, comunque, la ne-
cessità di e un clima nuo-
vo, di lealtà, di  di una 

a socialista «non co-
me momento salvifico, ma co-
me tendenza», come -
tiva, pe e le e di Oc-
chetto.  comunisti non
ciano a se stessi. 

Lama: 
non prevedo 
contrasti 
sul segretario 
Forse dopo... 
Gian o a infil a il e di e e 
ed ai i che lo o dice: «Se , lo 

ò al Comitato . E Nilde lotti: «Si e ades-
so il Comitato , tutto quello che c'è da e lo 

à il Ce». i comunisti sono stati i di 
commenti, , a dell'inizio della e di Oc-
chetto che ha o i i del Ce e della Ccc. Lucia-
no Lama (nella foto) ha : «Non o che 
oggi ci o i . e à acca-

e nel o Comitato , nella imposta-
zione del . a e alla a il 
nuovo o e e i del tempo». 

Primi 
commenti 
a caldo 
sulla relazione 

Quando Occhetto ha fini-
to di e solo pochi 

i del Ce hanno la-
sciato la sala dove o 
in o i i (infatti è 
stato o subito il di-
battito) e sono quindi 

. i i commenti a caldo 
o del o comunista. Fabio 

i ha definito «buona» la e di Occhetto; 
o a l'ha giudicata «ottima», e -

samente ha aggiunto: «Cosi non o una a 
. Luciano Lama ha invece dello: «Non si 

a di una e politica, che si à al -
mo Ce pe  l'impostazione del . a si -
tva dì e una motivazione specifica alla possibile sua 

a a . Ostentatamente o il 

giudizio di Napoleone Colajanni sulla e letta 
a Occhetto: a un o mi è a e a 

mi è uscita», ha detto, pe  poi : o che 
domani a e o Occhetto o soltanto 
due». E Luigi : «Occhilo ha , ò deve 

a , . E o ò che se la sua 
è la a , o a non si può 

. 

Fassino: il nodo 
vero non è 
il ricambio 
generazionale 

Anche o Fassino (nel-
la foto), della a 
comunista, ha scambiato 
qualche a con i -
nalisti a che o 
inizio i i del Ce. Quel che , ha detto, è «un 
cambiamento politico»: in questi , ha aggiunto, 
«si è o o di questioni , che 
non sono . l , pe  Fassino, «è -

e il o del o con la società». Quanto 
all'elezione del nuovo , Fassino si è -
to che la scelta di Occhetto «venga a natu-

, e o Aso a ha detto di -
e l'elezione di Occhetto una «buona soluzione», an-

che se avviene - ha aggiunto - «con due anni di -
do». a e anche una e di Napo-
leone Colajanni, che ha definito la fase attuale come 

a dalla e ascesa di Achille Cic-
chetto». Ad Antonio Tato, infine, è stato chiesto'eome 
S e o  in una fasèi.con» 
questa: e fatto - ha o - quello che ade» 
so fa Occhetto». 

l discorso 
di Occhetto 
in contemporanea 
a a radio» 

E la a volta che acca-
de, e l'avvenimento ha un 
indubbio o politico. 

i , alle 
16,40 in punto, e 
Occhetto iniziava a legge-
e la sua e in Co-

» mitato , a -
dio» - l'emittente del i - ne diffondeva il testo inte-

. Questa mattina, alle 9, a » à 
anche la e della e letta da Cicchet-
to al Ce e d e sul dibattito, 

Natta invitato 
a San Sebastiano 
dal parroco 
del paese 

o che Natta possa 
e qui . Ad au-

o e don Giuseppe 
Folco, o di San Se-
bastiano dì Tovo San Gia-
como, la chiesa alla quale 

o Natta ha -
lato la cappella di fami-

glia annessa alla sua casa sulle colline del , in 
a di Savona. o - aggiunse il o -

atta adesso è in convalescenza e qui fa a -
po o pe  lui. a o che quando si à -
lito 

GIUSEPPE BIANCHI 

i e  tv o e e 
, i col i 

e  del o 
nello Speciale Tgl sul i 
Le opinioni sulle cause 
dell'insuccesso e 

FABRIZIO RONDOLINO 

Antonio Bassolino 

A o o le 
e e c'è un minu-

scolo ba  zeppo di i e 
i che o i 

» del comunismo ita* 
llano e mondiale. Lo tiene Ve-
2io, lo o i i 
del . Vezio si spiega così la 
sconfitta comunista «Noi sia-
mo un po' come i , 
difendiamo i i della gen-
te: poi ò la gente se ne di* 
mentica, e 1 i fini-
scono nelle . -

ziava così, dopo le immagini 
del Comitato , lo Spe> 
ciale Tgl andato in onda i 

a e dedicato al i 
«Le i delle e diffi-

coltà - sostiene Luciano Lama 
- o alla fine degli anni 
70. La situazione, nascosta 
sotto il velo di i succes-
si, si è a fino a 3-4 
anni fa. L'ultimo sussulto di 

a ha coinciso con la 
e di . «Ne) vo-

to pe  te e - e An-

tonio o - più 
dell'"effetto " han-
no inciso le i battaglie 
sociali di quei mesi e le i 
lotte pe  la pace. a la no-

a a un'identità . -
po non è più stato così». n 
queste due i è già 

e un o del dibat-
tito che a il i sulle 

i della sconfitta e sulle 
scelte da : il giudizio 
sul passato contiene in sé 
un'indicazione pe  il . 
Ed o posizioni -
se. Emanuele , Gian-
ni , o -
ma non lo nascondono: «Oggi 
- dice o - le e 
opinioni debbono e 
ed e sottoposte alla scel-
ta a degli . 

a quali sono t i «tem-
, pe e l'e-

e che e -
licani, che si o nel 

? e e una 
e a 

ai i tv: «Non ci sono 

posizioni  ed è un bene, 
é i il dibattito 
e molto noioso».

o le posizioni sono al-
meno due: quella di chi chie-
de al i un  di so-
cietà» e quella di chi dice (co-
me e «il o 
è la Costituzione, al cui -
no si sviluppa una dialettica 
anche . 

o alle cause della 
sconfitta . Un tema 

e (ne , a gli 
, Ugo i e -

ni) è quello del o ne) 
e fino in fondo ì 

mutamenti anche molto i 
della società», cui il i non 
ha saputo e (o ha -
sposto in modo insufficiente). 

o i ci si è spes-
so limitati a » l'esisten-
te là dove il i aveva ed ha 

i ben piantate», e 
Luigi i indica 
nell'«episodÌo della scala mo-
bile» e da cui discendo-

no le attuali difficoltà: «Si è 
pensato di pote e le 
condizioni dei più deboli di-
fendendo la scala mobile così 

. a a 
la domanda: «Oggi dobbiamo 

i su quali basi si può 
e un o -

to l o -
blema è il . 

a come si disegna il «futu-
» del , il «nuovo » 

annunciato da Achille Oc-
chetto? Nessuno dispone di 
una ncetta già ; piutto-
sto, si indicano alcune linee di 
fondo da : l no-

o o - e pe
esempio o i -
deve e azione, iniziativa, 

. a vengono i 
bisogni della gente, poi le al-
leanze». «Voglio e - af-

a Livia o - e punti: 
e la società, e -

sposte , e sedi 
di iniziativa politica più "at-

. l i - a 

o - non può e 
solo in , ma deve 
sape e le lotte delle 

e sociali, dei giovani, dei 
movimenti». Walte i 
insiste sul o non » 
che il t deve , ma 

a anche che «il declino 
non è inevitabile». o No-
velli a il a del 

: «Lo vado dicendo da 
anni: e una e 

e . l 
mondo non si e nel 
teatnno di piazza del Gesù, vìa 
del , e e e 

. 

E e Lama insiste sulla 
scelta a («Nei 

i a a c'è bisogno 
di scelte più nette, sui conte-
nuti e sulle alleanze»), Napo-
leone Colajanni e una 
«lunga » che i ad 
una a «che non assomi-
gli né al i dì oggi né a -
xi». E questa , aggiun-
ge Colajanni, non si e «né 

con gli slogan né con le -
chie». , che sottoli-
nea la necessità di e 
i i della , a 
che spesso in passato è stalo il 

i ad e le polemi-
che. «È a ò - conclude -
di e una a sul pas-
sato». a a il -
blema del » dello 

o politico, che è 
«di e complessità» -
ché in a esiste un o 

o «che ò è di ispi-
e cattolica e

ta anche i : pe
questo la «conquista del cen-

» è un a di alleanze 
sociali ma anche di battaglia 

.  Fabio i al 
«nuovo » e e 
in faccia tutta la ; e il 

o , che 
è avvenuto «in antìcipo, ma 

e anche con qualche anno 
di , sì a dì e un 

o o in questa 
. 

l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

Opinioni raccolte durante 
j  livor i del Ce comunista 
Quali scelte e obiettivi 
alla ricerca del nuovo corso 

a Turco al segretario 
della Cgil Pizzinato 
Asor : bene l'unità , ma 
su una linea politica netta 

Sulla pubblicità 
1 nuovo o 

a i e i 
O O 

o dal Congresso di Firenze 
Sollecitazioni e spunti da Cicchetto. E, «a botta 
calda», si accendono le discussioni a i compo-
nenti del Comitato e e a gli invitati. e 
dalla tribuna si susseguono gli , in questa 
seduta fuori dell'ordinario , il cronista si «intrufola», 
raccoglie nelle sale di Botteghe Oscure sottolinea-
ture, rilievi,  auspici da a Turco, Pizzinato, Airol -
di, Asor , Angela , , Vitali... 

PASQUALE CASCELLA 

. Sono tanti gli 
i a parlare, ma le solleci-

tazioni e gli spunti della rela-
zione di Achille Cicchetto so-
no taìl da accendere subito 

e discussioni, tra i ban-
chi del salone del Comitato 
centrale e fuori. l cronista si 
«intrufola- : perché non racco-
gliere anche queste riflessioni 
e, magari, sollecitarne qualcu-
na? «E  richiamo - commen-
ta o Vitali , segretario 
regionale del Pei lombardo -
alla ricerca di un concreto, so-
lido terreno su cui coniugare 
progetto e realismo. E l'indi -
cazione ad altomare laica-
mente le difficolt à che ci sono 
di fronte, puntando al nuovo, 
tenia concedere nulla a visio-
ni fuorviami di "terr e promes-
se"  che possono soddisfare 
|olo quelli che hanno bisogno 

o di molta ideologia. 

Cicchetto non ha avuto la pre-
tesa di sciogliere tutti i nodi, 
ma chiaro è il ragionamento 
sul lungo percorso da com-
piere dentro questa società 
per  cambiarla». 

 «sfida» parla anche a 
Turco, della segreteria del Pei: 
«Per  vincerla dobbiamo esser-
ne all'altezza. E bene ha fatto 
Occhetto a porre con tanta ni-
tidezza l'esigenza della rico-
struzione di una salda solida-
rietà, a partir e dal gruppo diri -
gente, come assoluta condi-
zione per  il rilancio del parti-
to». 

a Turco ha apprezzato 
particolarmente che 11 valore 
dell'elaborazione delle donne 
sulla «differenza femminile» 
sia stato indicato da Occhet-
to, come riconobbe già Natta, 
come un «punto di saldatura» 
con la politica e la prospettiva 

Petizione in Calabria 
l governo ci ripensi» 

pontr o gli F16 a Crotone 
fi Pei chiede lOOmila firme 

. Centomila firme 
Contro gli : è questo l'im-
pegno assunto dal Pei e dalla 

i della Calabria per  chie-
dere la sospensione della de-
cisione del governo -
lazione del cacciabombardie-
ri  americani a Crotone. -
nione pubblica, le forze de-
mocratiche, le i cala-
presi - si legge in un comuni-
cato - devono essere consa-
r 'o i l che, con questa scelta 

nostro territori o diventa 
"prim a linea"  negli scenari 
militari» . l rinvi o della discus-
sione parlamentare, prosegue 
il testo del Pei calabrese, «è 
l'occasione per  costruire 
un'ampia mobilitazione di tut-
te le fonte politiche, sociali, 
cultural i e del mondo cattoli-
co», anche sulla base di una 
mozione unitari a del Consi-
glio regionale. a Calabria -
sostengono  comunisti - ha 
bisogno invece di scelte reali 
di sviluppo che valorizzino le 
risorse della regione per  un 
ruolo diverso della Calabria in 

un o di pace, area 
di cooperazione e di scambi 
in un nuovo rapporto Nord-
Sud». 

a scelta della Calabria co-
me prossima base per  gli F16 
non ha impedito alle forze pa-
cifiste e cattoliche pugliesi di 
organizzare sabato scorso 
(con il Pei e la Fgd) una mani-
festazione a Gioia del Colle 
per  denunciare, sulla scorta di 
quanto scritto recentemente 
dai vescovi della regione, 
{'«avanzato processo di milita-
rizzazione del territori o meri-
dionale e della Puglia in parti-
colare». 

Soddisfatto della scella del 
governo è invece il New York 
Times, che in un editoriale de-
dicato alla «nuova immagine» 

a scrive che il nostro 
paese «ha evitato una incom-
bente burrasca nella Nato» e 

n vuoto nella difesa aerea 
dell'Alleanza» accogliendo gli 
F16 nonostante «una sinistra 
rumorosa» e le contestazioni 
dei vescovi. 

del partito. a assunta - ri-
leva - nella sua dimensione 
più alta, come esperienza co-
stitutiva di una nuova identità 
della sinistra, della sua funzio-
ne, del suo progetto generale. 
È una dimostrazione che dav-
vero non si parte da zero». 

e donne. E il lavoro: il la-
voro che cambia, il lavoro che 
manca, la padronanza sul 
tempo del propri o lavoro e sul 
tempo della propri a vita. «E 
vero, è decisivo ripensare -
afferma Antonio Pizzinato, se-
gretario generale della Cgil -
una strategia per  l'universo 
del lavoro, cosi com'è oggi e 
come sarà ancor  più domani. 
l referente tradizionale della 

classe operaia non esaurisce 
tanta complessità, semmai è il 
punto fermo per  il salto di 
qualità da compiere ora: assu-
mere il lavoro come diritto , 
valonzzazione, tutela, prota-
gonismo del cambiamento». 
Angelo Airoldi , segretario ge-
nerale della Fiom-Cgil, sottoli-
nea i riferiment i di Occhetto al 
«non governo» di oggi delle 

grandi questioni del lavoro: 
alla scuola alla siderurgia, 

dal precariato alla disoccupa-
zione meridionale: «E una in-
terpretazione, né antitetica né 
corporativa degli interessi veri 
rispetto alla produzione, al-
l'assetto dello Stato, all'evolu-
zione sociale e culturale del 

paese, che impone tutta una 
attrezzatura nuova di analisi e 
di proposte politiche per  livel-
li più alti di unificazione del 
mondo del lavoro». 

a dovremo andare anco-
ra più a fondo», osserva -
franco Turci, presidente della 

a delle cooperative. «Non 
è una rivendicazione di cate-
goria, ma credo che sullo sce-
nario della trasformazione si 
muovano soggetti e forze - il 
mondo delia piccola e media 
impresa, dell'autogestione, 
del servizi diffusi - tutt'altr o 
che marginali. Se si lascia sco-
perto questo fronte di fattori 
propulsivi dell'innovazione e 
del cambiamento, si lascia 
fuori buona parte della socie-
tà». E un tema in più, afferma 
comunque Turci, per  «la sca-
denza politicamente ben più 
corposa di luglio, quando do-
vremo discutere non solo sul-
le difficolt à ma sulla direzione 
dei "nuovo corso"». 

A luglio, per  Silvano An-
driani , si dovrà affrontar e un 
salto di qualità: i al 
progetto per  un'alternativa 
progressista oggi». Un salto di 
qualità, sostiene Andriani , ri-
spetto allo stesso congresso 
di Firenze: e anni fa assu-
memmo l'ipotesi di un decli-
no della supremazia neoliberi-
sta. a lo scenario che sem-
bra imporsi in questi frangenti 

Livia Turco Lanfranco Turci 

- in Francia, negli Stati Uniti e 
anche da noi, in a - è quel-
lo neocentrista. È una tenden-
za ad alleanze indifferenti ? 
Quando si dice che il proble-
ma è conquistare il centro si 
fotografa soltanto una neces-
sità storica. a più inte-
ressante definire un program-
ma di sinistra che trova alleato 
il centro, rispetto a un pro-
gramma su cui convergono un 
centro e una destra, su come 
affrontar e la crisi, come orien-

tare l'innovazione e la moder-
nizzazione, come rivitalizzar e 
lo Stato sociale. E di fronte a 
questo progetto che si colloca 
l'altr a questione, quella dei 
rapport i politici . , 
cos'è la e e cos'è il Psi». 

Ce n'è di carne al fuoco. Ed 
è propri o sui contenuti che in-
siste Alberto Asor . l 
gruppo dirigente - dice - è 
tutt o unito attorno alla parola 
d'ordin e del "nuovo corso". 
E però certe accentuazioni 

i anche tutti gli i 

o Calabria, il sindaco 
se ne va e accusa e e .socialisti 

ALDO VARANO 

N O . l sin-
daco di o Calabria, av-
vocato e , si è 
dimesso in maniera «irrevoca-
bile» dalla carica di primo cit-
tadino. o ha invialo 
una lettera al vicesindaco del-
la città, il democristiano Nan-
do Adomato, per  spiegare il 
significato del suo gesto e per 
dirsi ìndisponibìle perfino a 
garantire la normale ammini-
strazione della città. a moti-
vazione delle dimissioni equi-
vale ad una issante accusa 
contro la e ed il Psi: -
no lascia intendere che ì due 
partit i hanno fretta di tornare 
assieme alla guida delia città 
perché sono in arriv o un bel 
pò1 di quattrin i pubblici sui 
quali vogliono mettere le ma-
ni riattivand o ì tradizionali 
meccanismi, 

e dimissioni arrivano do-
po che tutt i gli assessori de-
mocristiani, repubblicani, so-
cialdemocratici ed il rappre-
sentante della lista civica han-

no presentato te loro. -
no, eietto consigliere comu-
nale nella lista del Psi, aveva 
abbandonato  socialisti all'in -
domani delle elezioni perché 
il suo partit o aveva deciso dì 
rompere l'alleanza di sinistra 
(che aveva retto il Comune 
per  pochi mesi prima dello 
scioglimento anticipato del 
consiglio) per  costituire un 
quadripartit o a direzione de-
mocristiana. Entrata in crisi 
l'alleanza , anche per 
l'esplodere di una gravissima 
questione morale intrecciata 
alla guerra di mafia che scon-
volge la città, in consiglio co-
munale, dopo una lunghissi-
ma serie di rinvìi,  si era arrivat i 
a sorpresa ad una alleanza -

a civica con sin-
daco l'avvocato . 
Appena eletto, sorprese tutt i 
sostenendo che poiché il Psi 
non era disponibile ad allearsi 
con il Pei per  fare una politica 
contro la , considerata la 
maggiore responsbile dello 

sfascio cittadino, lui accettava 
un'operazione politica che 
mandando il Psi all'opposizio-
ne lo portava ad allearsi con 
le forze di sinistra e comun-
que a fare una politica contro 
la . n quella stessa occa-
sione l sindaco sostenne: l 
dramma delta città non è la 

e o il Psi, ma il patto scelle-
rato che li unisce. a cosa più 
importante è spezzarlo*. a il 
tentativo, che in qualche mo-
do ha registrato il punto più 
alto della crisi del vecchio si-
stema di potere che ha lunga-
mente dominato la città, si di-
mostrò subito velleitario co-
me ora riconosce lo stesso 

. 

o ricorda che la sua 
giunta fu messa «a durissima 

Frova appena tre mesi dopo 
elezione per o ac-

cordo tra i che decreta-
va la fine dell'esperienza pur 
essendovi prove inconfutabili 
che l'amministrazione stava 
lavorando al meglio». Perché 
tanta fretta per  rovesciare la 
giunta? a preoccupazione 

vera - sostiene o - era 
di porre fine al più presto ad 
una rottur a irreversibil e con le 
solite pratiche di potere che 
fino a quel momento avevano 
avviluppato la nostra città vi-
ziandone la vita democrati-
ca». «Non sono pentito - ag-
giunge - dì aver  provocato, o 
meglio di aver  tentato di pro-
vocare, quella rottur a con il 
passato*. Poi l'accusa più bru-
ciante: e pare che il go-
verno si ricordi  di o e si 
appresti ad approvare un de-
creto che in qualche modo fi-
nanzi le emergenze più scot-
tanti, e e Psi riprendono 
l'antica alleanza: quella che 
ha prodotto i guasti che abbia-
mo conosciuto». 

Secondo o , se-
gretario provinciale comuni-
sta, «la vicenda di o 
dimostra l'eccezionale gravità 
della crisi istituzionale a -
gio e legittima pienamente la 
proposta del Pei per  una costi-
tuente che abbia l'ambizione 
di riformar e a o la politi -
ca ed t partit i e di assicurare 
un governo positivo alla città*. 

fort i a di Occhet-
to a l'Unità  in questa relazio-
ne mi sono sembrate un po' 
attenuate. U c'era una canea 
semantica, qui il quadro è sta-
to ricomposto in termini più 
unitari . Sarebbe un fatto posi-
tivo se l'unit à fosse su una uni-
voca direzione di marcia. Per 
questo è molto importante 
che si arriv i a decidere sulla 
linea politica con cui dare so-
stanza alle parole nuove*. 

a relazione non ha rispar-
miato neppure parole amare. 
Come sulla realtà di un partit o 
minoritari o in certe aree del 
paese. Angela Bottali è diven-
tata segretaria della Federa-
zione di a due anni fa, 
e lì il Pei è attorno al 10% dei 
voti: «E lì, dove il processo po-
litic o è ritardato  da un blocco 
di potere pregiudiziale tra e 
e Psi, anche la questione della 
quantità assume una rilevanza 
politica, giacché non consen-
te più efficaci dinamiche di 
rottur a dell'esistente e più sal-
de innovazioni. a ragione 
Occhetto, però: non tutto si 
gioca li, o è ridisegna-
re una politica nazionale, che 
dia davvero priorit à alte que-
stioni del lavoro, del -
giomo, delle condizioni di vi-

i, su cui poter  dare battaglia 
e costruire, anche dove siamo 
deboli, quella aggregazione di 
forze su cui fondare il rilan-
cio*. 

Fgci: record 
di disoccupati 
Sciopero 
della fame 

O . Un 
gruppo di iscritt i alla Federa-
zione giovanile comunista di 

o Calabria ha iniziato ieri 
uno sciopero della fame per 

e provvedimenti a 
favore di o a sollievo 
della disoccupazione, che ha 
raggiunto la cifra record per 
l'inter a Europa del 26*».  gio-
vani delta Fgci - ha spiegato il 
segretario provinciale, n 
Tripodi - chiedono «l'appro-
vazione immediata di un prov-
vedimento legislativo d'ur -
genza per o Calabria 
analogo a quello approvato 
per  Palermo e Catania». Tripo-
di, infine, contesta il fatto che 
nonostante le numerose pres-
sioni «il governo e la maggio-
ranza in Parlamento» non ab-
biano ancora messo mano a 
una «disposizione legislativa 
che dia il senso di un interesse 
e di un impegno forte dello 
Stato verso una citta di fron-
tiera in cui si gioca un pezzo 
importante della democra-
zia». o sciopero della fame 
dei giovani della Fgci prose-
guirà ad oltranza. 

. a vicenda del di-
segno di legge governativo 
per  la regolamentazione del 
sistema radiotelevisivo si ar-
rochisce di un altro giallo? 
Nei giorni scorsi era stata an-
nunciata la trasmissione dei 
testo al Parlamento, precisa-
mente al Senato, dove la mag-
gioranza conta di poter  più ra-
pidamente ottenere un voto a 
favore; prima, comunque, che 
la Corte costituzionale si pro-
nunci sulla legittimit à della 
legge lOdel 1985, laddove es-
sa ha consentito - sia pure in 
via transitori a - l'attivit à delle 
tre reti nazionali del gruppo 
Berlusconi. Ebbene, ieri sera 
si è diffusa la notizia secondo 
la quale al Senato non vi è an-
cora traccia del disegno di 
legge governativo. Esso, in 
realtà, si troverebbe tuttor a 
nelle mani dell'esecutivo, per 
via di una ennesima «modifica 
tecnica» al terzo comma del-
l'articol o 12. Si tratt a dell'arti -
colo famigerato detto anche 
dell'*opzione zero»; vale a di-
re, del divieto di incroci prò-
pnetari tra reti tv nazionali e 
quotidiani nazionali, e vice-
versa, con esclusione perciò 
dei giornali locali e dei setti-
manali. Ancora: è l'articol o 
sul quale - secondo il Psi - si 
gioca la sopravvivenza della 
maggioranza e del governo 
medesimo; che è avversato 
dal Pn, mal digerito dal Pli e 
da settori de. 

Questo disegno di legge, 
dalla nascita e dalla vita già 
così avventurose, contiene un 
altr o articolo-spia dei patti 
leonini fatti tra Psi e : è l'ar -
ticolo 21, secondo il quale 
ogni anno la i avrà diritto , 
per  finanziarsi, al 50% dei'e ri-
sorse affluenti al sistema ra-
diotelevisivo; 50% che sarà 
definito attraverso l'attribuzio -
ne di fondi di dotazione (enti-
tà decisa dall'esecutivo) e dal-

la quota di pubblicità (stabilita 
dalla commissione di vigilan-
za). Tuttavia, si tratt a di norme 
che debbono affrontar e anco-
ra l'esame parlamentare. 

, la commissione di 
vigilanza - in ritardo  di un an-
no nella fissazione del testo 
pubblicitari o della i per  il 
1988 - si è trovata davanti a 
una proposta del sen. Acqua-
viva (Psi) che vorrebbe già ap-
plicare i criter i previsti dal di-
segno di legge. Contro questa 
ipotesi si è pronunciata la Fe-
derazione degli editori, con 
una lettera alla commissione, 
nella quale si contesta, sotto
profil o della legittimit à e del 
merito, la proposta Acquavi-
va. Nella lettera - il cui testo 
integrale è stato diffuso ieri -
il presidente degli editori, Gio-
vannini, sostiene che con 
quella proposta, l'obiettivo , 
fissato dalla legge, di uno svi-
luppo equilibrato fra tve stam-
pa «viene di fatto completa-
mente abbandonato, mentre 
si assume come obiettivo solo 
l'equilibri o tra la componente 
pubblica e quella privata del 
sistema radiotv». 

Sul fronte televisivo vi è da 
registrare anche l'esito del 
convegno indetto a Salsomag-
giore dall'Ami , una associa-
zione di emittenti indipenden-
ti. Al convegno sono state illu -
strate le linee di una proposta 
di legge di iniziativa popolare. 
alternativa al disgno di legge 
del governo. Secondo questa 
proposta, alle tv private sareb-
be consentita la trasmissione 
di programmi in rete naziona-
le mediante collegamento -
per  un arco orario limitat o 
della giornata - tra diverse 
emittenti locali; il sistema do-
vrebbe essere governato l a 
una commissione nazionale 
per  le comunicazioni, dotata 
di ampi poteri, che risponde-
rebbe direttamente al Parla-
mento. 

Un referendum per  l'Europa 
Adesioni all'iniziativ a 
per  darê  poteri costituenti 
all'assemblea di Strasburgo 

. Obiettivo: la na-
scita degli Stati Uniti d'Euro-
pa. Per  fare in modo che non 
resti fermo sulla lìnea dell'o-
rizzonte, centomila cittadini 
hanno firmat o per  l'indizion e 
di un referendum popolare as-
sociato alte elezioni europee 
del 1989 con cui si chiede di 
conferire, mediante un solen-
ne pronunciamento, poteri 
costituenti a) Parlamento eu-
ropeo. All'iniziativa , promos-
sa dal o federalista 
europeo, dal Partito radicale e 
da altre componenti della for-
za federalista, hanno aderito 
numerose personalità politi -
che, tra le quali il presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli-
ni, il ministro Cario Tognolf, il 
vicesegretario del Psi Claudio 

, i deputati europei 
a a Cassanmagnago, 

Gianni Cervelli e o Fo-
rmigoni, i segretari di Cgil. Cisl 
e Uil, Antonio Pizzinato, Fran-
co i e Giorgio Benvenu-
to. Alla presentazione del 
nuovo referendum, che è av-

Valle d'Aosta, quel benessere con poco futur o 
La Valle d'Aosta vota il 26 e 27 giugno pe  il Consi-
glio . Sono 14 le liste e 417 i candidati pe
poco più di 94mila . La «Vallèe» esibisce un 
alto e di vita, il o e dispone dì 

e e . a non è tutto o 
quel che luccica. Se non sì dà avvìo a un o 
di a economica e , il o futu-
o e e e disullusioni. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

ino nel pressi di Aosta, sullo sfondo la vetta del 

 AOSTA È uno spettacolo 
la cerchia dei monti ancora 
maculati di neve che incom-
bono sulla città. e vallate la-
terali incastonano gioielli dai 
nomi famosi, Cervinia, Cour-
mayeur, Pila, Cogne, Gresso-
ney. Sono tutti qui, concentra-
ti in poche decine di chilome-
tri , i «quattromila"  delle Alpi , il 

e Bianco e il Gran Para-
diso, it e a e il Grand 
Combin. a natura è stata pro-
diga, il patnmonio ambientale 
valdostano conosce pochi ri-
vali. E il turismo porta soldi, 
porta benessere. Poi c'è la 
Cogne, la ristrutturat a azienda 
siderurgica di Stato che pro-
duce acciai speciali e dà lavo-
ro (per  ora) a più di 2mila per-
sone. C'è it Casinò di Saint 

Vincent, ai primissimi posti in 
Europa per  volume d'affari , 
che a termini di concessione 
deve riversare nelle casse re-
gionali il 78 per  cento del fiu-
me di quattrin i ingoiato dalle 
roulettes e dai tavoli del «che-
min de ler». C'è la legge sul 
ripart o fiscale che fa restare in 
Valle i nove decimi delle im-
poste pagate dai valdostani al 
fisco. 

n cifra tonda, il bilancio re-
gionale supera i mille miliardi , 
e anche questo è un primato 
se si pensa che gli abitanti del-
la più piccola regione italiana 
sono 114mila. Con una dispo-
nibilit à di spesa di quasi O mi-
lioni pro-capite, il rischio di fi-
nire "in rosso» è puramente 
ipotetico. Si può spendere, e 

la giunta regionale - l'Union 
Valdotaine è da anni alla gui-
da della cordata cui parteci-
pano la e e gli Autonomisti 
democratici progressisti men-
tre Pn e Pli appoggiano dall'e-
sterno - non si è fatta pregare 
per  allargare i cordoni della 
borsa. Anche quando le moti-
vazioni apparivano discutibili . 
Porse pensando di far  calare 
definitivamente l'obli o sulla 
«scomunica» da cui era stata 
colpita nel '59 a causa della 
sua alleanza col Pei, l'Uv ha 
sostenuto e votato un contri-
buto di tre miliard i per  la co-
struzione di un convento di 
suore di clausura che pure, 
come impone la regola del-
l'Ordine , non possono svolge-
re alcuna funzione nella so-
cietà 

E probabile che poggi su in-
terventi «generosi» come que-
sti, infittitis i oltre misura nella 
fase di avvicinamento al voto, 
la dichiarata convinzione dei 
partit i della maggioranza di 
avviarsi a una buona afferma-
zione elettorale, «Scegli l'U-
nion Valdotame, sarai ^prota-
gonista del tuo futuro» è lo 
slogan scelto dal maggiore 
movimento regionalista, che 
promette anche più autono-
mia Spendere però non signi-

fica amministrare, e il domani 
può correre qualche serio pe-
ncolo se non lo si prepara con 
scelte oculate 

o , capo-
gruppo pei in consiglio regio-
nale, colloca l'appuntamento 
cruciale nel 1992, quando ca-
dranno definitivamente le bar-
nere doganali: «Nella finanza 
regionale verranno automati-
camente meno i 350 miliard i 
che la Valle d'Aosta preleva, 
in base al ripart o fiscale, dal-

a versata dai Tir  in transito. 
o che dobbiamo 

porci è questo: la nostra regio-
ne sarà pronta a competere, < 
con le propri e nsorse, con le 
regioni forti di quest'area? 
Avrà saputo fare gli investi-
menti necessari per  articolare 
e sviluppare il potenziale pro-
duttivo?». Questione determi-
nante perché attualmente l'e-
conomia valdostana (dagli sti-
pendi dei dipendenti pubblici 
ai servizi sociali, dai lavori 
pubblici ai contribut i ai Comu-
ni) «vive» al 40 per  cento sui 
finanziamenti regionali. E se 
tagli quei finanziamenti, tutto 
il «sistema» scricchiola. 

l a critica del segretario re-
gionale comunista Alder  Toni-
no e del responsabile della 
programmazione o 

z è di fondo: «Trop-
po spesso si è speso mate, di-
sperdendo risorse per  torna-
conti personali o elettoralisti-
ci, accantonando scelte im-
portanti . Per queste ragioni la 
Valle ha una struttur a produt-
tiva debole in molti campi». 
Per  cui i «punti forti » rischiano 
di diventare «punti di crisi». 
Per  anni la presenza della 
grande industria è stata consi-
derata dall'Uv una sorta di ap-
pendice inutile, o al limit e un 
peso per  le possibilità di cre-
scita dell'economia regionale. 
Solo nel periodo più recente 
la giunta ha nconosciuto la 
fondatezza dell'impostazione 
data dal Pei ai problemi indu-
striali e l'esigenza di un rap-
porto e di un confronto con le 
Partecipazioni statali. a il 
costo del lungo periodo di ce-
cità è stato quanto mai pesan-
te- tremila posti di lavoro persi 
dall'inizi o degli anni Ottanta 
alla Cogne, sul cui futuro gra-
vano tuttora ombre d'incer-
tezza; mille posti cancellati 

, 700 alla . 
e opportunità alternative so-

no state scarse. a struttur a tu-
rìstica non è riuscita ad avvici-
narsi allo straordinari o livello 
di qualità della «materia pri-
ma». 

Ecco perché i comunisti in-
sistono sulla necessità di un 
progetto di largo respiro che 
mobilit i tutte le risorse, su una 
politica di investimenti «capa-
ce di creare qui la ricchezza 
che oggi arriva da fuori e do-
mani potrebbe non esserci». 
C'è stata, c'è troppa passività. 
Neppure l'idea di un inseri-
mento del «polo» industriale 
valdostanano nell'area dì Tec-
nocity ha interessato gli am-
ministrator i regionali. 

Come si suol dire, il canto 
delle cicale può risultare più 
attraente del lavoro delle for-
miche. a pratica delle elargi-
zioni «ad personam» dà qual-
cosa a molti se non a tutti , ma 
non apre prospettive sicure, 
non offre incentivi seri all'im -
prenditorialità , e non aiuta lo 
sviluppo della democrazia. 
Con i resti, bastano 1300 o 
1400 voti per  avere un seggio 
in Consiglio regionale, un seg-
gio che raramente è decisivo 
per  fare leggi e che però «con-
ta» moltissimo come strumen-
to di potere. Cost la prolifera-
zione delle liste trova nuovi 
motivi. Ce n'è una che sì chia-
ma «Zona franca», una colle* 
Sala al movimento antlmeri-

ionatista «Piemonl», una de-
gli «Artigiani e commerciami» 

venuta ieri mattina nell'aula 
della commissione i del 
Senato, erano presenti a gli 
altr i il responsabile del diparti * 
mento esteri del Pei Giorgio 
Napolitano, il presidente della 
commissione Esteri della Ca-
mera Flaminio Pìccoli, il mini-
stro delle politiche comunita-
rie Antonio a Pergola e il se-
gretario del Pr  Sergio Stamani 
Ghedini. 

Napolitano ha ricordato 
che il Pei ha già da tempo pre-
sentato una proposta di legge 
analoga a quella del -
mento federalista, che «dor-
me» nei cassetti della Camera. 

e comunista ha ag-
giunto che i tempi politici , da 
oggi fino all'appuntamento 
dell'89, esistono a condizione 
che i partit i confermino nei 
fatti la volontà espressa a pa-
role di proseguire sul cammi-
no dell unità europea. 

l presidente delta Camera, 
Nilde lotti , ha auspicato che 
simili forme di mobilitazione 
popolare sì sviluppino anche 
negli altri paesi d'Europa. 

guidata da un personaggio 
che aveva impiantato uira-
zienda ottenendo dalla -
ne i locali in uso gratuito, ì 
finanziamenti per  te scorte e 
per  i telai, e persino l'acquisto 
di una parte delle merci pro-
dotte. 

a e è in difficolta , non 
esprime una proposta per  la 
Valle, ha dovuto rinunciar e al-
la candidatura dei suoi due 
uomini di punta, entrambi 
coinvolti nel processo per
Casinò dì Saint Vincent. Non 
ha invece rinunciato a con* 
correre per  il seggio il segreta-
ri o socialista , già 
condannato e messo in carce-
re per  un altro scandalo, quel-
lo edilìzio di Pila. E non ha 
voluto rinunciare neppure l'ex 
presidente della giunta e lea-
der  unionista Andrione, an-
che lui sotto processo per  la 
clamorosa vicenda della casa 
da gioco: sicché l'Uv sì trova 
ora nell'imbarazzante situa-
zione dì avere in corsa sotto il 
propri o emblema sia l'imputa * 
to chiamato a rispondere dei 
danni provocati alla , 
sìa colui - l'attual e presidente 

n - che aveva dispo-
sto le pratiche per  la costitu-
zione di parte civile della -
gione stessa. 

4 l'Unit à 
ì 
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f i VOTO Al CC È stata un'elezione quasi unanime, solo e voti i e cinque astenuti 
:;:v -.;  ; l mese o nuovo appuntamento pe  l'avvio del o 

Occhetto segretario del Pei 
Natta gli dice subito: i e su di me» 

Segnale e 
e visibile 
UOOBAOUE

Q 

N 

uando è andato alla a del Comitato 
e pe e quanti lo avevano vo-

lato (e anche i e e i cinque compagni che gli 
avevano volato o o si o astenuto 
Occhetto aveva un tono basso, inconsueto in 
lui e a con lentezza, come chi pensa a 
alta voce. E i una delle cose che ha detto 
assomigliava o a una e a sé e 
sé: «Quante volte mi è capitato di , nei 
momenti difficil i che non ci hanno o 
in questi anni, "non i e al posto di 
Natta". Ecco, a ci sono». 

Non o squilli di , toni eclatanti, 
ma accenti dì consapevolezza, di piena co-
scienza di due dati che in questo momento, ci 

, vanno sottolineati pe , senza 
enfasi, ma anche con : che il i sta -

o un momento e di ; che il 
o gesto che gli si chiedeva, visibile e net-

to, è stato compiuto. 
 quanto a il tipo di difficoltà nella 

quale oggi si o i comunisti italiani, sono 
le stesse e di Occhetto, i , a -
ne una adeguata definizione: o es-

e tutti consapevoli che un o politi-
co a in una i a quando non
più a e le sue i e con 
quelle della società che lo . Ed ecco 

a un segnale e e visibile che manda 
alla società un o messaggio di a 
dopo i in cui da e i si a -
lo di e  clima del dibattito molto 

o che nel i si a o all'indomani 
del voto di màggio. 

on a né scontato né facile, pe  un o 
o o e spesso angustiato 

anche al suo intemo dai dubbi e dalle -
tezze (che sono la , si badi, delle 
coscienze pulite e delle e che hanno 

, e il o passo dopo il fulmine a 
ciel o dell'incidente capitato a Natta, 
senza i o senza e vie d'uscita 

e e in qualche modo oblique. 
Non a scontato, ma si è saputo . 

i elezione di o a avvenuta in 
questo  in condizioni tanto complicate 
e anomale. Togliatti, al quinto o che 
fu sotto il segno del o «nuovo», nel '46, 

a il leade e che veniva da lontano; 
Longo, nel '64, a la successione senza -
mi, e cosi fu anche, pe  le condizioni in cui 
avvenne seguendo scadenze , l'elezio-
ne di . Anche Natta, nel a di 

a e , e nell'84 la 
soluzione fisiologica pe e di e le 
basi del «nuovo . 

a a o l'anomalia a . Le di-
missioni date pe e una , pe  Con-

e o al disegno o con pa-
zienza e tenacia di , sono un inedito 
nella vita politica italiana e anche in quella dèi 

. Natta ha saputo e quel gesto e, 
eleggendo Occhetto quasi all'unanimità, i 280 

i i del i hanno latto a la 
sua indicazione. 

a indubbiamente una nuova fase si . 
E stato o in questi i da un commen-

: l passaggio dal delfinato al o é 
come la a dell'Atlantico: cambiano le 

. Sono le e che a il i 
si accinge a , , . 

Olanda in finale 
e stasera a 

a in tv 

Achill e Occhetto è il nuovo segretario generale del 
Pei. Alle 12,27 di ieri i 280 membri del Ce e della Ccc 
hanno accolto, in piedi, con un caloroso applauso la 
proclamazione formale del voto (tre contrari , cinque 
astenuti) fatta da Pajetta. e prime parole del nuovo 
segretario sono state dedicate a Natta, poi ha fatto 
appello alla collaborazione di tutti . Vasta e general-
mente positiva l'eco nel mondo politico. 

GIANCARL O BOSETTI 

Cullit e d si abbracciano felici 

. o un'intensa 
mattinata di dibattito a cui Oc-
chetto, in qualità di , 
dice di non vole e 

o le idee -
se dagli i come con-

o alla e dèi 
o Comitato , 
i a e del 

o con cui si e atto 
dèlie dimissioni di Natta e il 
testo del messaggio all'ex se-

. l o documento 
viene votato all'unanimità con 
due astensioni, il secondo vie-
ne accolto dall'applauso del-
l'assemblea. La a 
passa a a pe  la fase tina-
ie della sessione, quella degli 

. a a -
e che se la e non 

ha o nessuna candi-
, tuttavia tutti i suoi 
i si sono i 

pe  Occhetto, come del o 
hanno fatto i i 
del Ce. Si vota, ma gli -

i non hanno . 
Accolto dall'applauso, Oc-
chetto manda il suo saluto a 
Natta: «Ti attendiamo pe -

e a e insieme», 
poi a tutti, anche gli 

i e conclude con vo-
ce emozionata: l compito é 

, ; ce la . 
o dopo gli à il ca-
o messaggio di Natta: 

puoi e su di me. 

ALL E PAONE 3 , 4 , 8 Achille Occhetto 

Un a 
i la tekfonata 

aOneglia 
. l o tele-

a giunto ad Occhetto é 
stato quello di Natta in cui, as-
sieme a «un o e ab-

» si : i 
l mio pieno -

buto allo o o e soli-
dale». Natta aveva o 
appena a l'avvenuta 
elezione del nuovo , 
è poco dopo c'è stata a i due 
leade una e te-
letonica. Occhetto ha
ziato pe o  e 
ha scambiato i e 
opinioni sull'andamento del 
Comitato . Natta ha 

o soddisfazione pe
l'esito della e e ha
novato i suoi . Egli non 
aveva a potuto e 
visione del o messag-

gio che il Ce e la Ccc gli ave-
vano o contestualmente 
all'accettazione delle sue di-
missioni, un messaggio o 
di significato politico é 
contiene l'impegno «a -

e lo scopo che tu hai asse-
gnato al tuo gesto e hai indica-
to nella tua : lo scopo di 

e avanti e 
le innovazioni politiche e -
ganizzative iniziate sotto la tua 

. 
«Noi cogliamo nella tua de-

e pe  il -
mento - dice a il docu-
mento - anche uno stimolo 

o e un monito pe -
e e più limpida, libe-

a e e la vita -
na del o e la e 
della sua unità» 

A PAGINA 3 

Scomunica 
pronta per 
monsignor 

e 

i é scisma a monsigno e (nella foto) che
30 giugno à o nuovi vescovi nonostante 
l'ammonimento del a a non , e la chiesa cattolica 
apostolica . o da un «monitum» vaticano 
con cui gli è stata1 a la scomunica, e 
ha o di non i » dalla a di sem-

, quella a e , ma di i 
o da un a a e da un Concilio che 

sta o la chiesa». A 6 

e giorni 
senza giornali 

_ black-out 
di radio e tv 

i e ì anche 
l'Unità, come tutti gli i 
quotidiani, non à in edi-quotidi-

O g gi blaCk-OUt ma?o^da°^toa1cX0dei 
- - i dopo la a 

delle e con gli edl-
i pe  il  del con-

™ .  oggi è a 
una a di blak-out e i e dell'emit-
tenza . La i ha concesso una a pe
la a della a s che à in onda 
questa . A A 6 

e via quei malati, ci 
contagiano l'Aids». Cosi so-
no spuntate (e e al 
San Giovanni, uno dei mag-

i ospedali , con-
o il o di una 

ventina di malati i 
_ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _- ^ ^ ^ in ematologia, in-un o l * ^ ^ ^ " . Solo con -
vento dei vigilantes, e dopo che la e a del-
l'ospedale ha o che non o i di con-
tagio, i  hanno abbandonato le . 
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Barricat e 
in ospedale 
«Quei malati 
hanno l'Aids» 

Scioperano 
i piloti , 
oggi non si vola 
con l'Alitali a 

Oggi non si vola. Cancellati 
tutti i collegamenti Alitalia, 
ad eccezione di quelli pe
le isole.  piloti o 
pe  24 , a e da que-
sta mattina aile 8, pe -

e o alcune e 
^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^_ «antisindacali» adottate 
"^*^*™*^^^*^"^^* ™ . i nuovo 

o di una e dei dipendenti di a di Fiumicino. 
a i disagi sono stati . a pe  i : a 

o gli . e e in o discute la 
Fili Cgil al o iniziato i a . A A | "f 

e in Libano, e sono e italiane 

" 9 alla deriva 
intossicati 72 bagnanti 
Settantadue intossicati, il o è n allarme. Al 
largo di tiro , l'antica citta fenicia, sono comparsi 
quaranta bidoni pieni di scorie tossiche che hanno 
inquinato il mare. C è il sospetto che i fusti appar-
tengano alla società italiana « Jelly Wax» i cui rifiut i 
furono trovati circa due settimane fa, sulla còsta 
nord di Beirut. Appello del presidente Gemayel 
alle Nazioni Unite. 

i . Sono i 
o e hanno avve-

lenato il e di . Alme-
no 72 e sono e 
intossicate dopo i tuf-
fate nelle acque dove a 
galleggiavano a bi-
doni pieni di e venefi-
che. e in ospedale 

o sintomi -
mi: macchie sulla pelle e -
dita di capelli. A e la noti-
zia pe a é stata la o 
«La voce del Liba-
no».L'emittente ha detto che 
i i o su un 
fianco i i di una a 

a illeggibile da una -

solana a e ha 
avanzato immediatamente il 
sospetto che i i 
facciano patte dello stock 
della società italiana «Jelly 
Wax» i cui o -
vati, due settimane fa, sulla 
costa d di . 

Quel , pe e 
del o della Sanità e 
della a e 
dovuto e in , ma 

a non è o che fine 
abbia fatto. L'ingegne Gu-

stavo , che si è oc-
cupato della diossina di Se-
ve», è stato convocato dalle 

à libanesi ed è statò 
consultato dal o mini-

o ad m i El 
. o ha conse-

gnato alte à libanesi le 
sostanze un elenca delle so-
stanze e della «Jelly 
Wax». l contenuto dei bidó-
ni  a o di o è 

a al vaglio degli -
menti. 

A t intanto o 
le polemiche. A e in-

e è stato il e 
Gemayel che nella seduta 
del o ha lanciato 
un appello alle Nazioni Uni-
te, , come titolava i 
il e e est -

» non si aggiungano 
i insulti alle » del Li-

bano. 
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Conclusione a , o i i a 
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Piccolo sconto ai paesi poveri 
Clima di grande ottimismo a Toronto a conclusione 
del summit dei sette grandi dell'Occidente. Nel docu-
mento finale c'è un vero e propri o inno alle liberaliz-
zazioni e al mercato come ricette per  risolvere qua-
lunque problema. Un clima di ottimismo guastato 
tuttavia dal permanere dei contrasti sulla questione 
dei sussidi all'agricoltura . Per i paesi più poveri del 
Terzo mondo tutto si è risolto con un contentino. 

DAI NOSTRI INVIATI 
FRANCO DI MARE MARCELL O VILLAR I 

. n ab-
bandona la scena, almeno 
quella del summit economici. 
Al e a il compito 
di  i i lasciati 
in à da : a e 
dal o appuntamento 
dei Sette l'anno o a 

. o all'ultimo -
tice di Venezia, la -
ne finale contiene, pe  quel

a il o delle 
o politiche economiche, 

qualche novità. n o luo-
go gli i economici 
sulla base dei quali vengono 
valutati le politiche economi-
che e i i delle -
mance dei singoli paesi ven-
gono i con l'aggiunta 
di un nuovo : il 

o delle e . «E 
andato tutto ok», ha commen-
tato . e e a 
si é detto soddisfatto anche 

é il e dì o ha 
accolto due e italiane 
sulla a e l'ambiente. 

Takeshita e n al » di o A PAGINA 11 
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C'è poco o in questa Scienza 
. a le e -

mule matematiche, o i 
i , 

o ai cannocchiali che 
» il mondo. o è 

. Gli scienziati non -
dono nel , nel 

. o e af-
o gli i più 

inquietanti e dell'U-
o e della vita, il 47 pe

cento dei 350 i in-
i pe  un'indagine cam-

pione, a dalla fonda-
zione Agnelli, si o 
atei o agnostici. Solo il 18 pe
cento a di e fede in 

, e un o |8 pe
cento e l'esistenza di 
un e , ma non 

a nessuna confessio-
ne . l 16,9 pe  cento 
dice infine dì e uno «sta-
dio di . Quasi l'ottanta 
pe  cento del campione in-
somma non e in un o 
unico e : si a di 
un o -
te atto. E la a e 
quando si va a e la 
quantità ci i che -
tiene e il o 

Atei o agnostici: il 47 per  cento degli 
scienziati si definiscono così e solo il 
18 per  cento dichiara di credere in 

. l rapporto scienza-fede non li in-
teressa granché , mentre sono più at-
tenti e pensosi sui problemi etici che 
pone la ricerca di frontiera. Particolar-
mente preoccupati appaiono i biologi, 

atterrit i dall'eventualità di introdurr e 
cambiamenti incontrollabil i nella spe-
cie umana. Nonostante ciò resta fortis-
sima la fiducia nel potere delle scienza 
in grado di affrontar e e risolvere situa-
zioni al limite. Sono questi i dati di una 
indagine campione promossa dalla 
fondazione Agnelli. 

scienza-fede. È questo il -
blema. a quelli i dal 

, definito meno 
 Si tende a e

due ambiti, a i mo-
menti distinti, si vuole e 
la e di i dan-
nosi pe  l'autonomia della

. o queste -
sioni  di e il 
fantasma del o a Gali-
leo. La a mai a 
dalla comunità scientifica di 
una fede che limita la cono-
scenza. Questo atteggiamento 
è molto diffuso a  fisici pe  il 
75 pe  cento dei quali «la -

a delle leggi fondamenta-
li della a possono -

A

e una a di o 
scientifico, ma non o 

 ad una à a 
da quella del  Solo pe
il 21 pe  cento l'ipotesi dell'e-
sistenza dì un e è 
scientificamente accettabile o 

a e e l'ottanta pe
cento stabilisce una netta se* 

e a fede e scienza. 
Una comunità dì «senza 

, dunque, ma non a di 
i etici. n questo caso 

sono i biologi i i ad e 
chiamati in causa o pe
le conseguenze e che la 

o attività ha sulla a e in 
e sulla a uma-

na. L'ottanta pe  cento degli 

i ammette che ì
seni della manipolazione ge-
netica sono altissimi e si -
nuncia pe e di al-
cune applicazioni, anche se 
non sì specifica quali. La mag-

a è e all'a-
o pe e del 

feto (70 pe  cento) e alla -
e e (60%), 

ma a queste scelte 
dei i ) Solo una 

a anche se consi-
stente  che «vale la pe-
na e o e la vita 
solo in e condizio-
ni». La scienza è a 

, ma sì mette in 
a la collettività

all'uso che ne può e fat-
to, a sbagliato e di . 
Nessun vincolo quindi alla -

a , ma a di 
limiti alte sue applicazioni. Su 
queste questioni etiche la co-
munità scientifica a dì 

i molto impegnata e 
vuole e la sua
sione. Una e ò 
che e un -
do di tipo filosofico. Anzi la 
filosofia si e a 

i dalla a sia quando si 
a e della vita, sia 

quando si studiano i i 
che o . Lo 
scienziato vuole e tut-
to o alle sue e 
d'analisi e non e a 

i o i 
i di esse. Un atteggiamen-

to, questo, teso a e un 
o della scienza e del -

e che chiede di non 
e o o oggi 

che sta diventando e 
più il a di uno stu-
dio che sconfina con la filoso-
fia. a così a e non è 
solo . 

Figlia di Gelli 
muore in incidente 

i gli organi 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

O

tm . a a 
Getti. 32 anni, una dette figlie 
del e » della 
Loggia , è a i all'o-
spedale , dopo e 

a coinvolta, a not-
te, in un o incidente 

e sull'Autosole, nei 
i di . a da 
i a o di una -

des 560 guidata da un amico, 
Giovanni . Sull'auto c'e-

o anche i figli Alessio e An-
, e la baby sitte i -

konen. a ha tam-
ponato con violenza un auto-

o con . La baby 
sitte  è a uccisa sul col-
po, a a Gelli è stata 

a in condizioni -
che, con un o -

ma . È caduta in coma 
, e i a è -

ta. Gelli ita deciso che il e 
e i i della figlia siano dona-
ti. 

Nel 1982 a a -
ò in , pe  conto del 

, una e di documen-
ti, con il o intento dì i 

e dalla polizia. Nel 
1987 la donna fu coinvolta in 
un'inchiesta della -
a a su un o dì 

a a il capoluogo tosca-
no, o e Siena. e 
una comunicazione giudizia-

, ma fu a dal giudi-
ce . 

o di espianto de-
gli i a o pe  la 
nottata o al massimo pe  que-
sta mattina. 

A PAGINA ? 



POLITICA INTERNA 

Eletto il nuovo 
segretario del Pd 

a votazione al Comitato centrale Breve discorso di Occhetto 

Contrar i N. Colajanni, Fanti, l mio pensiero va ora a Natta, 
Pema; astenuti Boldrini , Corbani, abbiamo condiviso identiche 
Cossutta, Pestalozza e Procacci responsabilità verso il partito» 

scatta o nella sala 
È stato eletto quasi all'unanimit à con una maggio-
ranza molto più larga di quella che nel giugno 

'  dell'anno scorso lo nominò vicesegretario. Achille 
" Occhetto è il nuovo segretario generale del Pei. o 
'  ha deciso ieri alle 12,30 l'assemblea del Comitato 
'  centrale e della Commissione di controllo con 3 
' contrari e 5 astenuti (un anno fa i contrari furono 
41 e gli astenuti 22). 

GIANCARL O BOSETTI 

. L'annuncio dei
' i della votazione pe  al-
a ta di mano è stato dato da 
Gian o : o 

.. e eletto o ge-

. e del i il compagno 
 Achille Occhetto». Vi è stato 
un lungo applauso di saluto e 

, di , piuttosto . 
, E giusto o anche -
ché il o che abbiamo vi-
sto e sentito e in que-
ste settimane non può o 

e accusato di indulgenze 
. e o sentimentali. C'è 
stata dunque quella a 
di , «di una e 

e e consapevolmen-
te accolta» che Occhetto ave* 
va posto come «condizione 
pe e il o o 
il . E ci sono segni di 
quel «senso di , di 

e a a 

comune» che Occhetto aveva 
chiesto a tutto il o a co-

e dal suo o -
gente. 

n o luogo il mio pen-
o si nvolge in questo mo-

mento a Natta - ha detto sa-
lendo sul podio subito dopo 
la e - é 
non posso o e 
il o comune di questi an-
ni, l'aiuto , gli stessi 
momenti di , le iden-
tiche à davanti a) 

. Abbiamo condiviso 
con Natta momenti belli, ma 
anche e molto difficili- . 
Occhetto ha  la tena-
cia, la passione, il e im-
pegno e di Natta, la 

a che egli ha -
to di e e di e 
pe  il . e volte in 
questi anni mi sono detto: non 

Achille Occhetto alla tribuna del Ce 

i e al suo posto. 
Adesso non posso più o 

é con l'aiuto di tutti voi 
devo o e, al di là delle 
capacità - ha aggiunto Oc-
chetto i qual-
che istante pe  la commozio-
ne - devo e ad o 
con la stessa dignità». 

l nuovo o comuni-

sta ha poi o «quanti 
si i a e della 
sua elezione, ma anche colo-
o che si sono astenuti e han-

no votato o non pe  os-
sequio alle e ma con sin-
centà e convinzione, e 

é fin da giovane sono 
stato abituato ad e non 
votato ali'unanimità, la qual 

cosa o ha e -
to ad e in me un o 

o dì , mi ha 
spinto a e e sulla 

 degli , a e 
la à di posizioni e 
dalla mie. E la , ne so-, 
no convinto, non è un disvalo-
e se si combina con la solida-

à sulle cose essenziali». 
a della votazione con-

clusiva o i dalla 
a aveva letto -

ne del o o con 
due astensioni, di a e Na-
poleone Cotajanni) che -
malizza la a d'atto della 

a di Natta e che assume 
«gli i e le opinioni in 
essa contenuti». e è sta-
ta a anche una a 

a a Natta pe  espn-
i il o -

do» con il quale si è o atto 
della sua volontà, ma anche 
«la volontà di e lo 
scopo che tu hai assegnato al 
tuo gesto», quello di e 
avanti e le inno-
vazioni politiche ed -
zative iniziate sotto la tua -
zione», 

a aveva poi assunto la 
a dell'assemblea 
o agli adempimenti», 
o come la e 

avesse discusso la a di 
Natta e come dallo scambio 

di idee sulla a pe
o di o non un 

solo compagno avesse fatto 
e e a quella 

di Occhetto cosi come nessu-
no si a astenuto dal -
e la . Seguivano, a que-

sto punto, gli i in se-
de di motivazione del voto. 

o a ha detto di 
non e nessun elemento 
valido a fa e la sua opi-
nione a a Occhetto, 
così come fu a nel giu-
gno '87. «Gli i pe

e le qualità politiche 
di Occhetto sono in me . 
Giuliano i -
ciava l'astensione: «La discus-
sione politica e dovuto 

e l'elezione, li nuovo 
o è quello già iniziato al 

o di e a 
i se la causa della 

a di voti non sia da -
e negli i  a 

quella linea, negli i -
so atteggiamenti massimalisti 
e i manifestatisi 
da e in poi. Senza un 
adeguato o di 
queste analisi la postulazione 
di un "nuovo caso" mi e 

a e comunque da ve-
 Luigi a si 
a anche luì pe  l'a-

stensione, e indicava le sue -
e e il dissenso su due pun-

ti: il fatto che nella e 
non si enunciasse l'intento di 

e dal capitalismo» 
pu  essendovi nei i 
al socialismo «gli echi di 
un'ansia » e il ti-

e pe  una a con la 
a e che spinga il 

i «all'inseguimento dei i 
. 
o i ha motiva-

to il suo voto a e pu  giu-
dicando «non a e non 
campata in a la a 
che a stata avanzata di e 
l'elezione del o al -
mine della fase di  e 

o politico. n ogni ca-
so pe  il o la a obbli-
gata à quella di un più 
esplicito e visibile o a 

à e e in-
o politico anche pe  il 

o del . -
do Scheda, infine, ha annun-
ciato un voto , ma 
«con poco entusiasmo, -
ché lo attendo alla . 
Scheda non ha nascosto una 
sua valutazione pessimistica 

a la possibilità di e 
dai i ai fatti». Quindi la 
votazione con soli e voti 

i (Napoleone Colajan-
ni, Fanti e ) e cinque 
astensioni , , 
Cossutta, a e -
cacci). 

Telegramma da Oneglia: 
«Puoi contare su di me» 

i Natta il o messaggio 
i al nuovo o 
{«Un o e » 
' l giudizio sui i 
i del Comitato e 

O O 
A

> Sfe ONEGLIA. .Con un Ira-
< o , l'au-
, o più o di buon la-

o e di successo alla guida 
1 del . i e sul 
 mio pieno o allo 

t stono o e solidale pe
, uno sviluppo innovativo del-
 la a politica e del o 

. o o 
f Natta. E questo il o tele-
i a di i o 
! dal nuovo o del i 
< Achille Occhetto, messagio 
 allettuoso o da Oneglia 

i non appena da a è nm-
) ballata la notizia ufficiale 

delle conclusione del Comi-

lato . 
i i del Ce Natta 

aveva distesamente o 
già nella a mattinata, 
passeggiando sul o Lun-
go di Oneglia con i compa-
gni della e di -

a (il o Giuseppe 
, o , Gino 

Napolitano). Aveva gii letto 
l'Unità e, la a  ave-
va visto i i tv, si -
vava poi di e il o 
dei i al o a casa 
pe  il : i a -
commentava intanto - che la 
discussione si sia avviata su 

buoni , che stia andan-
do o la giusta conclusio-
ne». 

Una e pacata 
e , o i suoi 

, a a più 
 dai saluti della gente 

che li a sul molo e 
poi sulla a o lo sco-
glio della Galeazza, in -
zione di o . Una 

a con gli stessi , 
insomma, che in questo -
mo e e o di va-
canza-convalescenza, sono 
già divenlati , abitudi-
ni quotidiane. L'unica a 
novità di i a una scato-
letta a che il , 

a sul petto, sotto la so-
lita camicia bianca con le 
maniche : un 
«test , sofisticato ap-

o che, pe  venti-
, a l'attività 

a consentendo un 
o minuto pe  mi-

nuto nelle e fasi della 
a di chi lo «indossa*. 

Applicato i mattina, 
questa mattina à letto e 

o dal o 
che segue la convalescenza 
di Natta; e che si aspetta, in 

, una totale a 
del giudizio positivo sullo 
stalo di jalule dell'ili 

* 
dell'ottimismo del i e 

e senza affanno 11 o 
ma faticoso saliscendi del 

o o di , uno 
degli angoli più suggestivi e 

i della a di po-
nente. 

Anche qui, , 
la gente lo ha o e 
salutato con simpatia: e alla 
fine Natta è stato invitato a 

e a o il o 
agosto, quando la piazzetta 
della Chiesa dei i 

à il ciclo di i di 
musica da a che costi-
tuisce ogni estate il clou del-
le e iniziative -
che nel piccolo . 

Cosi, quella passeggiata 
mattutina con cui Natta e 

Alessandro rutt a 

la sua a ad Oneglia, 
diventa ogni volta un piccolo 
happening. i ad esempio il 

*  è stato -
mente «pedinato» da un fo-

o che lo ha  in 
decine e decine di istanta-
nee lungo o dei mo-
li . Con tanta silenziosa insi-
stenza che un vecchio amico 
di Natta, o pe  la 

, ha commentato
dendo, in dialetto onegliese 
e con o tipicamente li-

, «... e adesso, chissà 
quanto te le o , 
tutte queste . 

o a Natta: 
il tuo esempio 
e il tuo monito 

. l Comitato cen-
e e la Commissione di con-
o hanno inviato ien una 
a ad o Natta. 

Eccone il testo. ' 
o Natta, il 

e e la Com-
;n&sione e di o 
hanno o atto della tua vo-
lontà dì o 
di o de! . Lo 
abbiamo fatto con o 

, ma con la volontà 
di e lo scopo che tu 
hai assegnalo al tuo gesto e 
hai indicato nella tua : 
lo scopo di e avanti ul-

e le innovazioni po-
litiche e e iniziate 
sotto la tua . 

a una volta tu hai 
o al e un esempio di 
 e hai dato al o una 

indicazione politica essenzia-
le. Noi cogliamo nella tua de-

e pe  il
mento anche uno stimolo -
zioso e un monito pe e 

e più limpida, a e 
e la vita intema 

del o e la e 

della sua unità. 
l o ti è o del lavo-

o in questi  difficil i an-
ni, a e dell'e-

o con i quali hai guida-
to l'iniziativa politica dei co-
munisti italiani, a e 
del o con i quali hai 

o il  del 
o e ne ha sviluppato la 

vita a intema. 
i o in questo lavo-

o tutte le tue e e una 
passione politica ed intellet-
tuale che costituiscono un -

o o pe  i co-
munisti di tutte le . 

«  compagni del Comitato 
e e della Commissione 
e di o -

tando il sentimento di tutti i 
comunisti italiani ti o 
con affetto un o -
mento e una piena . 
E o a noi stessi -
conclude il documento - di 

i o al o 
pe e sul tuo contnbuto 
di idee, di iniziativa, di espe-

 e di saggezza politica. 
Con à e con affetto». 

V 
L'ordin e 
del giorn o 
del Comitat o 
central e 

a dell'elezione di Achille Occhetto, il Comitato cen-
e e la Commissione di o hanno o (con 

due astensioni) questo e del o sulle dimissioni 
di Natta: l Comitato e e la Commissione e 
di , o atto della a del o del 

, fanno i gli i e le opinioni in essa 
contenuti; condivìdono la a di e imme-
diatamente ad un mutamento delle à di -
zione; accolgono le dimissioni del compagno Natta e -
cedono alla elezione del nuovo . 

rnccutta a della seduta di 
O i mattina o Cos-

CritlC a sulta ha chiesto la , 
 pe  mozione , e ha 

l f»3SOCOntO letto una e di 
A~m. i | *««U a nei i 
dell «Unita» dell'Unità. o letto con 

somma a - ha del-
~ lo Cossutta - à di 

oggi un testo che e e il o del mio 
. Con somma , dico, é quel testo 

non è stato sottoposto alla mia , secondo la 
a pe  la quale ogni o deve e -

mente autonzzato . o - ha o 
Cossutta - che il e o pubblicato dall' unità 
non e in modo o il mio . Levo ò 
la mia più a a e denuncio ai compagni del 
Comitato e un metodo inammissibile e questo as-

o o nei miei . 

La e 
del e 

La e àeW Unità, in 
un comunicato, ha cosi
sposto alle e di -
mando Cossutta; «Quello 
della pubblicazione dei te-
sti di i i 
a a , ma anticipati e 

i dalie agenzie, è un , ,, , , , , " a che ci si è -
sentato in i Comitati , e pe i compagni. 

e gli i nvedono i lesti, e ci dispiace di 
non ave potuto e questo metodo col compagno 
Cossutta. Non ci sono cattive intenzione: lo abbiamo fatto 
pe  completezza di . o e

i - conclude il comunicato - che non una a 
scntta dal o a è , come possono 

e quanti hanno ascoltato le . 

: «Occhetto 

Siù di i 
sensibile 

al nuovo» 

o è il o -
tano del i che non sia sta-
to segnato, pe i ana-

, dal mito della
voluzione , con tutte le 
implicazioni che ne conse-
guivano*: è questo il commento di Gaetano e (nella 
foto), e della a indipendente, all'elezione del 
nuovo o del . «Questo - e - lo e 
uomo non di dogmatiche e a e , ma di 
spenmentale e - me lo o - non » a 
di vie nuove pe  fa e al suo o una i le cui 
cause sono o inteme*. , Occhetto «appa-

,  al vecchio o , più sensibile all'e-
sigenza di i al nuovo in un o di dialettico 
scambio e non più di e e a assunzione di 
suggestioni . s *\ 

Questa a 
l testimone» 

dedicato 
al i 

La puntata del .Testimone. 
che à in onda questa 

a (alle 22,20 su ) « 
dedicata al . La -
sione di Giuliano a 

à a da un e -
filo di Achilie Occhetto e 
da alcuni giudizi su di lui 

< ^ ^ ^ ^ ^ —* i da o , 
o La a e e Fanfani, dopodiché il «Testi-

mone» si à in a con una sezione del i di 
o e con la e dell' Unità. n studio ci o 

o a e Claudio , della a 
comunista, affiancati da o , Lucio Colletti, 
Enzo , o , o , Luigi 

, Gianni e , o , Guido Fanti, 
o Cossutta e Antonello . à e 

anche il e o , ed è o un 
o da o che e le opinioni degli i 

della Fiat. 

GIUSEPPE BIANCH I 

1 

! o , , , i 

;fl dibattito a al o 
La lotti  sul a 

* Una scelta netta, strategica, per  l'alternativ a -
, caluso), essere forza di governo stando all'opposi-
! zione, unica nostra arma democratica (Bassolino). 
Sono alcuni elementi del dibattit o al Comitato cen-
trale del Pei. Nilde lotti precisa le sue parole su 
Natta, non voleva accusarlo di scarso carisma. Pel-
licani replica a Cossutta: non siamo dei disertori. A 
luglio nuovo Comitato centrale... 

BRUNO UGOLINI 

: , Nuovo o e 
nuova linea politica o bastano 
solenni ? E un po' 

> già o a questo Comi-
,, tato e del , negli in* 
' i a della elezione 

di Occhetto. La sconfitta elet-
, con quelle dimensioni, 

non può , dice ad 
esempio Antonio , a 

„  semplici . -
mo , e e 

e qualcosa nella poli-
tica . i é 

e il . Ognuno 
: à e a questa -

a «al di là delle vecchie 
e ed etichette.. ognu-

no di noi , anche il nuo-
' vo o del , ad 

un o non o 
i del dibattito anche , 

ma o e . Una im-
postazione qui , del 

, dallo stesso Occhetto. 
a quali ? 

Qui le tesi non appaiono iden-

tiche. Gianni , ad 
esempio, pone il a 
della conquista «del o 
della società» pe , 
quello della e 
dei i a a «pe

a tutta in una a 
e sistematica a alla 

, quello di una «dimensio-
ne » dell'inizia-
tiva del . Sui i a 

a insiste Emanuele -
caluso che e il suo fa-

e pe  la nomina di Occhet-
to, accompagnata da un paio 
di . Una a la -
mula del o nuovo» e 

, appunto, quella di una 
e a 

sul. , intesa come 
a e non come momen-

to tattico. Assai più polemico, 
sulle questioni di linea politi-
ca, Luigi i i vicesindaco 
di , che , ad 
esempio, nella a 
delle i e dei -

i comunisti un , -
ché o a sui -
blemi del o (la settimana 
di 30 ) e non del . 
Egli pone anche il a 
delle alleanze sociali, -
mando ad una scelta a «Vi-
sentini, Fiat, e » e 
gli . 

Sono sollecitazioni cntiche 
a cui e . l 

o e sul quale dobbia-
mo , dice, è quello del 
mondo del o nel suo in-
sieme e non solo degli . 

ù a e incisiva deve es-
e la a opposizione -

dice o -, e a 
a di o significa es-

e a a di opposizio-
ne. . è la a a demo-

a nelle e mani» 
a o il i negli ulti-

mi tempi ha o ad op-
i a quella che viene chia-

mata l'offensiva neolibensta? 
L'accusa veniva da o 
Cossutta e la a di Gian-
ni i è netta «Così si 

o i fatti. È possibile 
e di , di insuffi-

cienze, ma non di e 
Non siamo dei » Un 

o , dunque, ma 
nel tentativo, non e -
scito, di e antiche eti-
chette, come aveva o 
Occhetto. l nuovo o di-

e è impegnato su questo 
o di unità e lotta politica 

insieme. à possibile la co-
e di un o nuo-

vo», con queste ? La 
definizione non piace a Ema-
nuele o che insiste 
sulla necessità di , 
semmai, le e -
me del modo di e del 

. E o , dal 
canto suo, mette in a da 
quelle che chiama le «giacula-
tone» del nuovo . Senti, 
in questi , una specie 
di diffidenza. i si o 
allo stato del , oggi. C'è 
una e di Nilde lotti 
chiamata in causa da o 
Sandn pe  le sue i 
su Natta o di . 

o titoli di , dice la 
lotti, lo avevo detto di «condi-

e le dimissioni é 
sentivo che la sua malattia, al-
l'inizio della campagna eletto-

, aveva pesato molto sul-
l'esito , dando del 

i un'immagine , sen-
za . E questo in una si-
tuazione politica in cui dob-
biamo i con un i 

o pe  la e -
sonalità di Ciaxi e con una e 
che tenta di e con e 

a un o e -
sonaggio .. Non intendevo ne-

e a a Natta o mette-
e in dubbio che Occhetto po-
à . 
Attenti, dice Vicenzo e 

Nilde lotti 

Luca , o di 
e noi, oggi, quello che 

o i socialisti negli anni 
Sessanta. È possibile e dì 
dogmatismo, ma anche di di-

. E la sollecitazione 
ad una svolta, anche nel mo-
do di e dei i -
genti. Le e «lealtà», «soli-
danetà» nsuonano spesso, ma 
si sottolinea il fatto che «le 
svolte non sono » 
(Walte  Vanni, Venezia). 

E che vuol e ? 
Non e semplicemente 
«gli stati d'animo del , 
dice , polemico con la 

e di . «Esse-
e in sintonia - -

solino - con i sentimenti dei 
compagni, con lo stato d'ani-
mo del , pe , 
pe e la -
zione, pe . Già 
oggi un nuovo o dingen-
te è alla . 

Le due : e , «continuismo» 

Si sono dimessi dal Ce 
Napoleone Colajanni e Castellano 
Napoleone Colajanni e Carlo Castellano si sono di-
messi dal Comitato centrale. Colajanni, che durante 
la seduta di ieri ha votato no all'elezione di Occhet-
to, ha consegnato una lettera alla segreterìa; Castel-
lano, che non preso parte ai lavori, ha indirizzato 
una lettera al Ce e alla Ccc. l primo parla di «direzio-
ne autoritaria», il secondo non vede una «rottura 
rispetto alla continuità del passato». 

. o o la 
convinzione che pe  me non 
esistono più le condizioni pe
una e attiva agii 

i i del : 
con queste e Napoleone 
Colajanni ha annunciato , 
in una a alla a 
del , consegnata subito do-
po il voto su Occhetto, le -
pne dimissioni dal Comitato 

, un o la cui 
«capacità di » -
be «inadeguata al o 
che il o . Colajanni 
ha annunciato poi te sue di-
missioni ai . o 

o di e attenzione 
a tutte le posizioni di Occhet-
to o a -l'in-

a all'Unità eia genenci-
tà della e al Ce mi 
hanno convinto definitiva-
mente che il suo o po-
litico è fondato sulla conce-
zione delle e chiave e 
scelte emblematiche". o 

o questo esiziale pe

il . l Comitato e 
«non a nemmeno ac-

, i 
o al o che il 

i . Quanto al -
mo , «non o -
sostiene - che si possa e 
senamente una battaglia con-

e se non ci si -

Colajanni, nato a Catania 
62 anni fa, è o nel i 
nel 1947. o del Comi-
tato e dal X o 
(1960), a stato eletto depu-
tato nel 1968 e , pe

 volte consecutive, dal 
1972 al 1983. «Si sono -
mati - e nella a di 
dimissioni - una concezione 
della politica ed un metodo 
che non posso e in al-
cun modo, e sono venu-
te meno, nei fatti, le e 
pe  una dialettica autentica». 
La «concezione della politica» 
che l'ex e contesta «è 
quella che si affida a e 

chiave e a scelte emblemati-
che, quindi a suggestioni su-

, piuttosto che a posi-
zioni e sulla base di 
un'analisi a della . 
Quanto al «metodo», «è quello 
- e Colajanni - della -
zione decisionista e -
na, pe  la quale la scelta degli 
uomini viene pnma del dibat-
tito sulla linea politica». £ «la 

à di e non e 
a nulla se il dibattito si a 
nella passività di una palude 

: a e dì Cola-
janni, infatti, negli ultimi anni 
«non c'è stata opposizione al-
la , e asce-
sa di questa concezione e di 
questo metodo»; e invece di 

e alle sconfitte con una 
a a sui limiti del 

o e della sua politica, e 
con l'appello a tutte te sue -
ze», si e fatto «ogni vol-
ta un passo in avanti o 
l'assunzione di tutte le -
sponsabilità da e di un de-

o o di , 
come se fosse un «toccasa-
na»  chi - a Cola-
janni - deve e atto 

e -
ne a questo modo dì e 
del o e le e convin-
zioni più , la -
pazione al massimo o 

e si  a o 
o o patetica testi-

monianza». Colajanni non in-
tende e alla a deci-
sione «alcun significato di 

, né la a «co-
me un disimpegno». E dice di 

e a o che «non si 
sentono di e la polìti-
ca come spettacolo e di

i in un o o da 
apologeti della . 

i o - conclude - che 
a o poi ci si possa

e con quanti vogliono e 
qualcosa é questa a 
non vada a pe  la causa in 
cui continuo a . 

Claudio , della 
, ha o che, 

come o dallo Statuto, la 
a di dimissioni à -

smessa al Ce nella a 

 Castellano «la i se-
na» del i e un 

o e un impegno -
i e senza

sui fondamenti e sulle scelte 
polìtiche che sì intendono 

. Al i e 
«una a e e « 

, e questa non è 
possìbile senza una a
spetto alla cotìnuità del passa-
to». A giudizio di Castellano 
non si e o n 
questa ; ò
ne «siano i venute a man* 

e le condizioni» pe  la sua 
e agli i di* 

ì ti. 

r : : v vv ' ' ' ; ' ' - l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

Eletto il nuovo 
segretario del Pd 

a biografia politica di Occhetto 
e prime prove a o 

nel mondo studentesco alla guida 
battagliera della Fgci nazionale 

 ruolo nel gruppo dirigente 
Un'antica sortita sull'Ottobr e 
 rapport i nel partito : a 

non è tra monolitismo e rottura » 

 toAttìano o 
«Sbaglieremmo se pensassimo che sempli-

ci cambi di guardia ci risolvano i problemi. 
Metteremmo il partito su una falsa strada». 
Occhetto disse cosi un anno fa, quando era 
flato eletto da appena una settimana vicese-
gretario del Pei. Lo diceva a un partito che 
nell'84 aveva sentito esaltare da Natta, che 
tuccedeva a Enrico Berlinguer, ili valore di 
una concezione meno solenne e più laica del 
ruolo del segretario, di un indirizzo di mag-
giore articolazione nelle funzioni, e di un me-
todo nelle scelte e nel ricambio più aperto, 
democratico». Concetti e awertimenti che 
Conservano un significato In un momento in 
Cui è di moda spiegare i successi politici con 
le qualità personali del leader trascurando le 
ragioni di tondo e immaginando come inter-
cambiabili Il ruolo, il comportamento, lo stile 
di partiti che hanno storie, obiettivi, sensibili-
tà diversi. E tuttavia non sarebbe una prova di 
laicità oscurare la funzione del leader di un 
partito come il Pei e ignorare il carico ecce-
zionale" di attese e di responsabilità che pesa 
sul nuovo segretario, eletto nel pieno di un 
travaglio senza precedenti nel dopoguerra. 

Achille Occhetto, d'altronde, non arriva al-
l'Improvviso sulla scena ad annunciare un 
«nuovo corso» del partito. Anzi dall'estate 
dell'anno scorso, tutte le sue uscite più signifi-
cative portano il segno di una convinzione 
Jirecisa: la necessità di una svolta, dì una rot-
ura della «continuità», perché il Pei possa 

davvero ritrovare la sua funzione vitale nella 
democrazia italiana, in una società, in un 
mondo percorsi da grandi trasformazioni. 
Nominato vicesegretario dopo una votazione 
contrastata, non esita a definire «del tutto su-
perala l'idea di un luogo geometrico interme-
diò tra altri due punti, che sarebbero la rivolu-
zione e il riformismo». Indica viceversa l'esi-
genza di aprire una terza fase che vada oltre 
le precedenti esperienze del movimento ope-
rilo, C'è poi l'assunzione della riforma del 
sistema politico e dell'organizzazione della 
democrazia con l'esplicito proposito di intro-
durre un «elemento di discontinuità» nella 
Stessa strategia del Pei per porre su nuove 
basi una politica di alternativa. C'è infine la 
proclamala esigenza di operare «una radicale 
ricollocazione storica della Rivoluzione d'Ot-
tobre e di tutto il complesso movimento che 
da quella rivoluzione ha preso le mosse». E 
questo l'orizzonte In cui viene collocata la 
risposta a ehj,«crede dipotct "liberare" delle 
energie, considerale prigioniere del Pei, per 
ricostruire sulle rovine diluita una tradizione, 
la,/orza di un'autentica prospettiva riformi-
sta?;;} deliuncja II tentativo di usare il «rifor-
mismo» come una nuova rendita di posizione 
per una politica senza riforme, riducendo To-
gliatti al suo «Involucro stalinista» e delegitti-
mando la funzione democratica e nazionale 
dei Pei nella storia Italiana. Ma è facile coglie-
re la differenza con molte altre reazioni del 
Sruppo dirigente che rivendicano la coerenza 

I scelte già acquisite da un «rinnovamento 
pella continuità». 

Molti semi quindi gettati in una breve sta-
gione, forse troppi perché possano attecchire 
in un partito diffidente che le percepisce 
spesso come formule da laboratorio politico 
più che come scelte mature e univoche di un 
gruppo dirigente. 

l cattolico Felice Balbo 
padrino d'eccezione 

' Occhetto è diventato famoso per le sue 
immagini estemporanee lanciate sul mercato 
politico, E in questo gusto si manifesta indub-
biamente un tratto della sua personalità cre-
sciuta nella tradizione del Pei e tuttavia segna-
la da guizzi di «eresia», forse anche per il 
ruolo di eterno «gfovane» assegnatogli nel 
gruppo dirigente, nonostante da ben 26 anni 
facci* parte della Direzione del partito. Sono 
Caratteristiche che si ritrovano nella sua bio-
grafia politica fin dalle prime prove nella Fe-
derazione giovanile comunista. 

Occhetto ha trascorso l'infanzia e l'adole-
scenza a Torino, dove è nato il 3 marzo 1936. 
Il padre Adolfo, manager della casa editrice 
Einaudi, allo scoppio della guerra viene invia-
to su) fronte albanese dove è ferito e perciò 
rimandato indietro a Pinerolo. Qui prende 
contatto con Felice Balbo esponente di quel 
gruppo di cattolici che si raccoglieranno nella 
«Sinistra cristiana» eleggendo il Pei ad interlo-
cutore privilegiato. Il padre di Occhetto è ar-
restato dai tedeschi nel '44 e caricato su un 
vagone per Auschwitz, ma al Brennero riesce 
a scappare e a tornare fortunosamente a Tori-
no. La sua casa in via Vassalli Eandi è in prati-
ca la sede clandestina della «Sinistra cristia-
na». Tra i ricordi di Achille c'è quella attività 
cospirativa, quando tra l'altro si fabbricavano 
documenti falsi usando la marmellata Bonn-
ghieri, prodotta dal futuro editore. Nella Tori-
no liberata, nella nuova abitazione degli Oc-
chetto si respira il clima fervido dell'antifasci-
smo militante, del progetti culturali della Ei-
naudi. Tra i più assidui frequentatori ci sono 
italo Calvino, Natalia Gmzburg, Cesare Pave-
se, che talvolta correggeva ad Achille i com-
piti di latino. Il padre Adolfo nel '46, candida-
to indipendente nella lista del Pei, viene del-
lo consigliere comunale e poi assessore nella 
giunta dicui è sindaco il comunista Roveda. A 
undici anni per Occheito |r. e la sorella Paola 

c'è la prima comunione e la cresima, padnno 
Felice Balbo. E Achille per alcuni anni sarà 
dell'Azione cattolica. Ma presto le scelte tra 
Balbo e il padre Adolfo si divaricano. Nel '49, 
alla bolla di papa Pacelli che scomunica i 
comunisti, il primo reagisce appartandosi dal-
la vita politica, il secondo iscrivendosi pole-
micamente al Pei. Quindi Achille Occhetto 
arriva all'adolescenza in questo clima coito e 
severo della Torino antifascista. E ciò magari 
darà conferme a chi considera una regola che 
il Pei, marcato dal suo destino di «partito rivo-
luzionario e conservatore», scelga sempre I 
suoi segretari nell'ambito del regno sardo-
piemontese. 

Ma Achille Occhetto in effetti è un «milane-
se» per formazione politica e intellettuale. A 
Milano, dove il padre si trasferisce come diri-
gente della casa editrice Feltrinelli, prende la 
maturità classica e poi si iscrive a filosofia alla 
Statale, dove insegnano, tra gli altri,-Antonio 
Banfi, Paci, Dal Prà. Da liceale partecipa al 
movimento che nasce attorno ai giornaletti di 
istituto, nel '53 si iscrive alla Federazione gio-
vanile comunista e al Pei. 

a di trotzkismo 
lanciata da Thorez 

Achille Occhetto non arriva all'im-
provviso alla guida del Partito comu-
nista italiano. Eletto vicesegretario 
nell'estate del 1987 è stato poi consi-
derato il «naturale» candidato alla 
successione di Natta. Le sue prese di 
posizione d'altronde sono state negli 
ultimi tempi al centro del dibattito 
politico italiano. Anche per le sue 
formule immaginose che hanno avu-
to un'inconsueta fortuna, se è vero 

che perfino l'on. De Mita, baciato 
dalla «rivoluzione copernicana», non 
ha esitato a definire «di programma» 
il suo governo. Ma Occhetto, 52 anni, 
nato a Torino, eppure «milanese» per 
formazione politica e culturale, viene 
da un lungo tragitto, è stato partecipe 
della elaborazione e delle lotte politi-
che che hanno segnato, negli ultimi 
25 anni, la formazione del gruppo di-
rigente del partito. 

Diventa presto il dirigente degli studenti 
medi comunisti. Nel 1956 entra nella segrete-
ria provinciale della Fgci ed è il. promotore 
del «Circolo universitario Banfi». È l'anno del 
XX Congresso del Pcus e della rivolta unghe-
rese e il giovane Occhetto vive quella stagio-
ne di appassionata discussione e di aspra lot-
ta politica, collocandosi nel campo dei rinno-
vatori, che a Milano va da Armando Cossutta 
a Rossana Rossanda. Ma questa spinta, come 
dappertutto, ha componenti e gradazioni di-
verse. E Occhetto sotto l'impulso che viene 
dal mondo Intellettuale e studentesco sarà tra 
quelli che premono per una condanna dell'In-
tervento sovietico in Ungheria. La posizione 
del Pei, che giustifica l'Urss attribuendo una 
caratteristica «controrivoluzionaria» alla rivol-
ta ungherese, rende difficile la vita dei comu-
nisti nel mondo universitario. La frattura col 
Psi si riflette nella crisi dell'organizzazione 
unitaria degli studenti di sinistra. I giovani so-
cialisti entrano nell'Usi, l'Unione goliardica 
italiana, che fino ad allora aveva raccolto gli 
universitari laici in competizione con l'Intesa 
cattolica "Nella Fgci si confiontaho due orien-
tamenti, in sostanza ira chi crede non ci sia 
altra via che una presenza comunista autono-
ma e chi invece punta all'ingresso nell'Ugi, 
spesso contrastata dagli stessi socialisti. Oc-
chetto è tra questi ultimi e nel '57 viene eletto 
vicepresidente dell'Ugi di Milano, presidente 
Andrea Margheri, allora socialista. Nel '61 sa-
rebbe poi stato il primo giovane comunista ad 
entrare nel Consiglio nazionale di Ooliardia. 
Era l'Ugi, dove si cimentarono uomini come 
Pannella, Craxi e La Malfa, che fini travolta 
dai moti studenteschi del '68. 

Ma è il 1960 l'anno che apre una nuova 
stagione e fa emergere Occhetto come leader 
della Fgci. li sussulto popolare contro il go-
verno Tambroni segna la fine del centrismo. I 
giovani che a Genova scendono spontanea-
mente in piazza (le famose «magliette a stri-
sce») per impedire il congresso del Msi fanno 
scoprire una nuova generazione che ha tatto 
propri gli ideali della Resistenza antifascista 
sotto la cappa delle discriminazioni antico-
muniste, dell'ostracismo alla Cgil, delle per-
secuzioni dei militanti di sinistra nei luoghi di 
lavoro. La polizia spara e uccide a Reggio 
Emilia. La protesta si leva in diverse città. A 
Milano la Fgci, di cui Occhetto è il segretario, 
per la prima volta dopo molti anni riesce a 
organizzare con successo una manifestazione 
giovanile Sono i sintomi dì un risveglio più 
generale, anche gli operai avrebbero rotto di 
li a poco una lunga passività. In questo clima 
Occhetto si forma come dingente nazionale 
della Fgci, entra nella segreteria nell'ottobre 
del '60, responsabile della «commissione per 
la gioventù lavoratrice», poi nel '61 degli uni-
versitari e quindi direttore di «Nuova Genera-
zione». Le pagine del settimanale vengono 
aperte ad un appassionato dibattito per una 
«revisione critica di tutta la stona sovietica», 
che conserva ancora un sapore di attualità. Fa 
scandalo una foto di «Lenin con Trotzki}». 
Quest'ultimo nella didascalia è definito «una 
delle figure più originali della rivoluzione». 
L'episodio nmbalza sulle prime pagine dei 
giornali che parlano di «rivolta» dei giovani 
comunisti contro Togliatti. Risfogliando 
«Nuova Generazione» si può constatare che il 
personaggio ritratto affianco a Lenin in realtà 
non è Trotzki], ma forse un qualche capo mili-
tare bolscevico. Tuttavia la foto fu solo la 
scintilla di una discussione che continuò per 
molte settimane. Lo stesso Occhetto scese in 
campo diverse volte per rivendicare un «di-
stacco completo e totale con lo stalinismo» e 
far sapere che i giovani comunisti avevano 
letto «oltre a Stalin anche Trotzki] e Buchann, 
alcunché di Bernstein e di Kautsky». Cnticata 
da Thorez in un Comitato centrale del Pcf, 
«Nuova Generazione» respinse l'accusa di 
«trotzkismo», affermando che bisognava inve-
ce «far giustizia di tutte quelle accuse infa-
manti con cui si è trasformala un'opposizione 
politica in una congiura di spie e di traditori». 

E al congresso di Bari dell'ottobre del '62 

FAUSTO IBBA 
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che Occhetto viene eletto segretario della 
Fgci spuntandola per pochi voli sul candidato 
concorrente Luciano Guerzom, l'attuale pre-
sidente della Regione emiliana. La scelta non 
avvenne su una precisa alternativa di posizio-
ni politiche, ma forse si può dire che Guerzoni 
appariva più collegato all'organizzazione del 
partito, mentre Occhetto si qualificava come 

o critico» più dialogante con certe 
istanze «di sinistra» affioranti soprattutto nelle 
file della Fgci romana. Il nuovo segretario en-
tra cosi di diritto nella pirezione del Pei e 
vede all'opera Togliatti. E partecipe delle di-
scussioni interne, in cui c'è già il seme di 
future divisioni, dove «emerge la sottile intelli-
genza della posizione di Togliatti nei confron-
ti del centro-sinistra», come avrebbe poi.det-
to lui stesso rievocando quel periodo. È un 
grande apprendistato nel gruppo dirigente in 
una fase dinamica della vita politica mentre 
l'Italia esce cai dopoguerra e si impongono le 
tematiche del «neocapitalismo». Cosi, alla 
morte di Togliatti, nell'agosto del 1964, toc-
cherà ad Occhetto, dinanzi alla folla impo-
nente radunata in piazza San Giovanni, pro-
nunciare uno dei quattro discorsi ufficiali, ol-
tre a Luigi Longo, Leonid Breznev e Dolores 
Ibarruri. «Oggi non c'è più soltanto un'avan-
guardia. Dietro a te Togliatti, c'è un popolo: 
un popolo che ti saluta col pugno chiuso, che 
ti saluta anche col segno delia croce; perché 
questa è la grandezza di un nvoluzionano: di 
non essere solo il dirigente di una parte, ma il 
capo amato di tutto un popolo... Oggi ci hai 
dato l'ultima, indimenticabile lezione, ci hai 
fatto capire ancora una volta il valore del le-
game col popolo, il valore del partito che tu 
hai voluto di massa, il valore della ricerca di 
una via originale di sviluppo della rivoluzione 
socialista in Italia... Tu che aborrivi ogni ridu-
zione del pensiero a catechismo, a disputa 
settaria e manichea»... Non era una celebra-
zione di maniera, ma l'assunzione di un'eredi-
tà politica, quasi la consacrazione di una gio-
vane promessa dinanzi alla grande platea del 
partito. 

Nel '65 Occhetto va in Vietnam con una 
delegazione guidata da Gian Carlo Paletta. 
Dirà che il viaggio fu una delle sue esperienze 
più formative. Tiene a un seminario una rela-
zione su «Coesistenza pacilica e movimenti di 
liberazione» avendo tra gli ascoltatori il vec-
chio Ho Chi Minh, Le Duan, il generate Giap. 
La delegazione fa poi tappa a Mosca e Pechi-
no, dove è ricevuta dai massimi esponenti 
dell'Urss e della Cina. Tra l'altro, da dirigente 

. della Igei, Occhetto aveva conosciuto Corba-
cldv, che incontrerà a Mosca neil'86. ' ' 

Ma, scomparso Togliatti, l'incipiente di-
scussione nei gruppi dingenti del Pei che ave-
va preso le mosse dalH'awento del centro-
sinistra, si tiadusse in aperta lotta politica, 
destinala a coinvolgere la stessa Fgci già at-
traversata da umori che precorrevano il '68. 
La «sottile intelligenza» togliattiana consenti 
(secondo l'interpretazione data successiva-
mente dallo stesso Occhetto in un libro-inter-
vista di Walter Veltroni) di individuare «gli 
elementi di razionalizzazione neocapitalistica 
presenti nel centro-sinistra, e anche di denun-
ciarli, ma nello stesso tempo di cogliere il 
terreno nuovo che il centro-sinistra oifriva per 
metterlo alla prova dei fatti». Una posizione 
rispetto alla quale si sarebbero manifestate, 
nel Pei ma più in generale nel movimento 
operaio, una critica di «destra» e una di «sini-
stra». La prima tendeva a sottolineare l'ele-
mento di apertura e «rischiava di portarci a 
una adesione acritica al centro-sinistra»; la 
seconda sottolineava «solo ed esclusivamen-
te» i «nschi di un modello di sviluppo distorto 
che si fondava sui falsi miti del consumismo». 
E la Fgci come si onentò dentro questa lotta 
politica? Occhetto parla di un atteggiamento 
autonomo che rifiutò sempre «ogni concezio-
ne frazionistica». Perciò, ricorda che il suo 
stesso intervento all'XI Congresso del gen-
naio '66 «lasciò insoddisfatti alcuni che rite-
nevano che la posizione della Fgci dovesse 
essere una posizione di schieramento», men-
tre «era messa al servizio del partito e in un 
rapporto critica con tutto il partito». 

l movimento del '68 
al partit o siciliano 

Quindi una «funzione unitana» svolta «posi-
tivamente anche ne] corso di quel congres-
so». In effetti, la Fgci in quegli anni fu parteci-
pe di quei contrasti. Tanto e vero che la sua 
rivista mensile «Città futura» fu «usata per 
"parlare a nuora perché suocera intendesse": 
le critiche cne venivano rivolte a noi erano 
spesso aspetti di una discussione interna al 
gruppo dingente» 

Lasciata la Fgci, nel maggio del 1966 Oc-
chetto viene eletto a pieno titolo nella Dire-
zione del partito e chiamato a far parte del-
l'ufficio .di segreteria sotto la guida di Luigi 
Longo. E questa la sua collocazione quando 
esplodono i moti del '68 e sarà tra quei diri-
genti più impegnati nella ricerca di un rappor-
to coi movimento studentesco, che pure inve-
ste con la sua contestazione lo stesso Pei per 
il suo «revisionismo». Quella «apertura» san-
zionata da Longo, in una successiva riflessio-
ne critica, viene difesa da Occhetto che tutta-
via riconosce ad Amendola di avere visto «in 
anticipo certi pericolosi elementi di degene-

razione». Migliaia di quadri espressi da quel 
movimento sarebbero arrivati nel Pei, pur se 

n molti casi sulla base di equivoci», «una 
generazione maturata politicamente anche 
dentro il Pei prima di avere una piena com-
prensione di tutti gli elementi della nostra 
strategia». Questo il giudizio dato a distanza 
di un decennio. 

Ma fu proprio la ricerca di un raccordo col 
movimento degli studenti ad esporre Occhet-
to in prima persona. In un famoso convegno 
tenuto ad Ariccia fu tentata una sorta di ege-
monizzazione da sinistra che, da un lato non 
smosse le diffidenze dei leader studenteschi, 
dall'altro suscitò critiche in vasti settori del 
partito di cui si ebbe una eco nel successivo 
XII Congresso del Pei. Ed è appunto dopo 
quel congresso che Occhetto intraprende la 
sua esperienza siciliana, prima come segreta-
no della Federazione di Palermo e poi come 
segretario regionale. Dalla Sicilia verrà eletto 
per la prima volta deputato in Parlamento nel 
76.1 primi anni Settanta sono quelli del rici-
claggio della mafia, dell'oscuro assassinio del 
procuratore Scaglione, del rapimento del 
giornalista De Mauro, dell'impennata eletto-
rale del Msi. Il Pei a Palermo lancia una dura 
opposizione a Ciancimino sindaco e cerca 
nel contempo interlocutori nella stessa De. 
«Si avvia - dirà lo stesso Occhetto - una politi-
ca di unità autonomistica, contro la destra 
reazionaria e conservatrice, contro la mafia, 
che fu quasi un'anticipazione della politica di 
unità nazionale degli anni successivi al 75-
76». 

Il soggiorno in Sicilia porta delle novità an-
che nella vita privata di Occhetto, che a Mila-
no aveva sposato la prima moglie Nina Rami-
li. A Palermo dalla sua unione con Kadigia 
Bove nascono i due figli, Malcolm, che ha ora 
17 anni, e Massimiliano, che ne ha 14. Oc-
chetto, come è noto, è adesso sposato con 
Aureliana Alberici. 

a sinistra europea 
e le tesi congressuali 

Nel 76 Occhetto toma a Roma dove assu-
me via via diverse responsabilità, dalla sezio-
ne scuola alla sezione meridionale, al diparti» 
mento di propaganda con l'ingresso nell 82 
in segreteria. Alcuni ritengono in queLmo» 
mento che Berlinguer gli affidi messaggi erte 
vuole anticipare al partito e all'opinione pub-
blica. 

Succeduto Natta a Berlinguer, Occheito 
avrà un ruolo da protagonista nella elabora-
tone della linea politica del XVII Congresso, 
È incaricato, infatti, di coordinare i lavori del-
la «commissione dei 77» che vara le tesi con-
gressuali con la definizione del ruolo del Pei 

e integrante della sinistra europea». È un 
momento di grande attenzione per le analisi 
che con vari approcci compiono in Europa i 
partiti socialisti. Occhetto sceglie come pro-
prio interlocutore privilegiato, Peter Glotz, 
autorevole esponente della Spd. Proprio nella, 
prefazione dell'edizione italiana del «Manife-
sto per una nuova sinistra europea», parta di 
una fase «che si carattenzza, non tanto per la 
"individuazione di un luogo geometrico" in-
termedio tra la via socialdemocratica e quella 
comunista, quanto piuttosto per la consape-
volezza che sono i fatti, i processi, le trasfor-
mazioni in corso a schiudere la strada a una 
ricerca del tutto originale». Di Glotz condivi-
de l'idea centrale «di una strategia che propu-
gni la democrazia sociale quale programma 
europeo», che «dovrebbe avviarsi nelparnbito 
della Cee per poi coinvolgere vìa vìa anche 
altre società dell'Europa occidentale e orien-
tale in idee, azioni e istituzioni comuni». Si 
tratta in sostanza di «contrastare il formarsi di 
quella società dei due lenì, nella quale i 
gruppi dirigenti metteranno in preventivo la 
degradazione sociale del terzo più debole». 
Sono i temi ardui delle nuove basi dì consen-
so di una sinistra riformatrice, che verranno 
riproposti in modo tutt'altro che accademico 
da ripetute sconfitte elettorali. 

Dopo il XVII Congresso di Firenze ad Oc-
chetto viene affidato il compito di «coordina-
tore» della segreteria, con un passaggio che 
lo fa apparire il primo candidato alla succes-
sione nella guida del partito. Ma, nel giugno 
dell'anno scorso, quando Natta lo propone 
come vicesegretano, sì scontrerà con l'oppo-
sizione di una parte significativa del gruppo 
dirigente. 194 sì, 41 no, 22 astenuti è il risulta-
to della votazione del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di controllo. Oc-
chetto smentisce che si vogliano omettere in 
discussione le «fondamentali acquisizioni del 
XVII Congresso» anche se una riflessione cri-
tica è d'obbligo per capire le ragioni degli 
insuccessi. E aggiunge: «Deve essere chiaro 
che il partito non si identifica con una mag-
gioranza, ma con l'insieme delle posizioni 
che lo compongono... chiarezza delle deci-
sioni non significa divisione... l'alternativa 
non è tra monolitismo e rottura». E le succes-
sive prese dì posizione, che abbiamo richia-
mato all'inizio, dalla «terza via» alla riforma 
del sistema politico, alla Rivoluzione d'Otto-
bre, sembrano dargli ragione perchè ridìse-
gnano continuamente la platea dei consensi 
in una ricerca chiamata ora a sintesi strin-
genti. 

4 l'Unit a 
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